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Questo primo bilancio Sociale di WeWorld-Gvc presenta 
le attività realizzate dalla Fondazione nell’anno 2020. le 
informazioni e i dati raccolti rispecchiano i principi e le 
indicazioni delle Linee guida per la predisposizione del 
Bilancio sociale degli ETS ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legislativo n. 117/2017. il bilancio sociale è lo strumento 
attraverso il quale gli enti danno attuazione ai numerosi 
richiami alla trasparenza, all’informazione, alla 
rendicontazione nei confronti degli associati, dei 
lavoratori e dei terzi.  il bilancio sociale è dunque uno 
strumento di trasparenza vivo destinato ad evolvere nel 
corso degli anni per mostrare in modo sempre più 
completo la capacità dell’ente di rendicontare le proprie 
attività da un punto di vista sociale attraverso il 
coinvolgimento di diversi attori e interlocutori. Questo 
primo bilancio sociale della Fondazione viene presentato 
in un contesto normativo caratterizzato dall’applicazione 
ancora parziale della disciplina prevista a regime per gli 
enti del terzo Settore - etS dal d.l. 117/2017. inoltre, 
come meglio chiarito di seguito, alcuni contenuti verranno 
nel tempo affinati, trovando progressivo sviluppo nei 
bilanci sociali dell’ente dei prossimi esercizi. ogni sezione 
ed argomento proposti dalle linee guida suddette è 
comunque analizzato nel presente bilancio Sociale. per 
dare un primo elemento di questa dimensione evolutiva va 
ricordato che la Fondazione attuale è conseguente ad 
un’operazione straordinaria avvenuta a fine 2018, ovvero 
alla fusione tra due entità che in precedenza avevano 
impostazioni operative diverse ma complementari 
(WeWorld e Gvc). Questo ha comportato nel biennio 
seguente una complessa e articolata operazione di 
affinamento dei processi interni di cui il varo di una 
strategia pluriennale 2020-2023 (meglio descritta di 
seguito nel documento) può essere visto come uno dei 
risultati più significativi. Va da sé che in una realtà 
complessa come la Fondazione il processo di revisione ed 

aggiornamento dei processi interni è dunque un 
continuum. pertanto nella sezione Obiettivi si dà conto 
anche di alcuni obiettivi interni e del loro grado di 
raggiungimento. nel corso del 2020, oltre alla già 
ricordata nuova Strategia pluriennale (2020-2023), tutto 
il Dipartimento programmi internazionali è stato 
interessato da un percorso, che si completerà nel 2021, di 
sviluppo di una strategia fondata sugli obiettivi di sviluppo 
Sostenibile e l’adozione di una teoria del cambiamento - 
toc - con modelli validi a livello regionale e di paese. in 
concreto, la raccolta dei dati presenti nel seguente 
bilancio è avvenuta attraverso l’uso di nuovi strumenti di 
monitoraggio interni all’organizzazione, scaturiti da un 
percorso pluriennale di miglioramento della raccolta delle 
informazioni che, nel 2020, si è concretizzata nell’utilizzo 
di un nuovo database generale  in cloud, condiviso con 
tutte le missioni e più agevole rispetto agli strumenti già in 
uso. Per le ragioni finora esposte riteniamo che il Bilancio 
Sociale 2020 costituisca metodologicamente un punto di 
partenza che porterà l’organizzazione a essere sempre più 
precisa e trasparente nel dare conto a tutti gli stakeholder 
degli obiettivi e dei risultati raggiunti. Si tratta 
sostanzialmente di un nuovo inizio, dettato non solo dalla 
necessità di rispettare le linee guida ma dalla volontà, a 
seguito dell’unione di WeWorld e GVC nel 2018, di 
incardinare in un quadro di riferimento più ampio il lavoro 
di cooperazione e aiuto umanitario portato avanti 
dall’ente. pertanto, pur mantenendo l’obiettivo di una 
comparabilità dei dati raccolti con gli anni precedenti, i 
settori di intervento di WeWorld-Gvc sono stati 
riclassificati alla luce degli obiettivi dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile, in linea con le principali 
raccomandazioni internazionali. in quest’ottica, il settore 
aiuti Umanitari, presente negli scorsi anni, è stato 
riclassificato in relazione agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (oSS o SDGs in inglese) a cui contribuiscono le 
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attività che vi afferiscono. l’applicazione del criterio 
basato sugli SDG ha determinato ulteriori adeguamenti 
rispetto agli anni precedenti: le attività di contrasto alla 
malnutrizione che ricadevano in parte nel settore cibo e in 
parte nel settore salute, da quest’anno rientrano, in 
coerenza con l’agenda 2030, completamente nel settore 
Fame Zero. per chiarezza in ciascun settore sono 
specificati gli SDG di riferimento.  Inoltre, un particolare 
focus è stato dato agli interventi riguardanti la Mobilità 
Umana. in questa sezione ricadono attività per la 
protezione e l’inclusione di migranti, rifugiati, richiedenti 
asilo e sfollati che nell’agenda 2030 toccano 
trasversalmente più SDGs, e che non ricadono 
specificatamente in nessuno degli altri settori nei quali 
WeWorld-GVC concentra le proprie azioni. Significa che, 
ad esempio, le attività sanitarie a favore dei rifugiati 
congolesi in burundi sono ricomprese nel settore Salute, 
mentre la fornitura di alloggi per rifugiati sotto il capitolo 
Mobilità Umana. ne deriva che il numero di persone che 
per qualsiasi ragione hanno lasciato i propri territori di 
origine e che hanno beneficiato delle nostre azioni è più 
ampio di quello previsto nel settore Mobilita Umana. il 
numero complessivo dei beneficiari è alto in quanto 
include anche tutti coloro che sono stati raggiunti da 
iniziative di sensibilizzazione per la promozione degli SDG. 
la maggior parte dei nostri progetti ha una durata 
superiore all’anno, pertanto i risultati possono essere 
compiutamente apprezzati al termine di un ampio arco 
temporale. Sono progetti complessi che affrontano aspetti 
multidisciplinari e multi settoriali. nel processo di 
classificazione dei dati inerenti i progetti per settore si è 
necessariamente operata una semplificazione, 
considerando i settori più rilevanti per ciascun progetto e 
identificando la percentuale di contribuzione del progetto 
a ciascun settore, percentuale applicata per la 
determinazione delle attribuzioni degli aiuti per settore e 
dei beneficiari diretti e indiretti riportati in ciascun settore 
nelle sezioni Il nostro 2020 in cifre e Le attività nel 2020 
nella sezione I beneficiari dei nostri progetti abbiamo 

riportato il numero totale delle persone che hanno 
beneficiato dei nostri interventi contandole una sola volta, 
indipendentemente dal fatto che fossero raggiunte da più 
specifiche attività settoriali. I dati includono pertanto 
anche quelle persone toccate da attività trasversali e 
continuative. nella sezione Le attività nel 2020 i beneficiari 
per settore sono stati conteggiati seguendo lo stesso 
criterio. il dato relativo alle persone raggiunte in ciascun 
settore si riferisce invece a quante persone sono state 
interessate nel 2020 in ciascun ambito settoriale (es. 
1.244.226 persone hanno potuto avere accesso all’acqua 
grazie ai 148 impianti che abbiamo costruito o riabilitato). 
in numerose occasioni una stessa persona può essere 
conteggiata come persona raggiunta sotto più indicatori e 
sotto più settori, nel caso in cui sia stata destinataria di 
tipologie di attività diverse. in questo modo è stato 
possibile sia dare conto del numero assoluto dei 
beneficiari diretti e indiretti raggiunti da tutte le attività, 
sia del numero specifico di quanti hanno beneficiato di un 
particolare aiuto settoriale. inoltre, per ciascun settore 
sono stati inseriti gli interventi di emergenza e quelli di 
sviluppo sostenibile che hanno contribuito alla 
realizzazione degli obiettivi settoriali di riferimento. È ben 
chiaro che, per la natura multi-settoriale della maggior 
parte dei progetti, uno stesso progetto può essere stato 
conteggiato sotto più settori di riferimento. i dati relativi 
agli Aiuti sono identificati sulla base dei costi sostenuti 
nell’anno, coerenti con i valori da bilancio e i criteri 
contabili utilizzati da WeWorld-Gvc. nella ripartizione 
degli Aiuti per tipologia di progetto ricadono sotto la 
categoria Emergenza le risorse provenienti da donatori 
dotati di specifiche linee di finanziamento dedicate 
all’emergenza, inclusi – a differenza degli anni precedenti 
- i progetti EU Aid Volunteers finanziati da ECHO (la 
Direzione Generale per la protezione civile e le 
operazioni Umanitarie della commissione europea). 
Sotto la categoria Sviluppo Sostenibile ricadono invece i 
progetti cofinanziati da linee di finanziamento per l’aiuto 
allo sviluppo. (Va specificato che le ragazze e i ragazzi dei 

programmi EU AID Volunteers sono anche diretti 
beneficiari dei progetti sui quali operano, in virtù dello 
specifico regolamento europeo nel quale sono inquadrati e 
come tali sono conteggiati anche tra i beneficiari 
complessivi dei nostri progetti nel mondo). come detto, la 
ripartizione degli Aiuti per settori di attività, è avvenuta, 
come per i beneficiari, sulla base della contribuzione che 
ciascun progetto (di emergenza o di sviluppo sostenibile) 
ha dato al settore specifico. I programmi sociali di aiuto 
diretto in italia svolti nel 2020 ricadono nel settore 
Educazione per i progetti di contrasto alla povertà 
educativa, Diritti e Pari Opportunità per le iniziative contro 
la violenza di genere e per l’emancipazione femminile, 
Mobilità Umana per iniziative di appoggio ai migranti e 
Salute per l’aiuto diretto in risposta alla pandemia 
covid-19. in questi ultimi due casi, i progetti sono 
ricompresi nel macro-settore Emergenza, a differenza degli 
altri che ricadono sotto Sviluppo Sostenibile. le iniziative di 
Policy, Advocacy e Partnership in italia e di respiro 
internazionale sono incluse nella sezione che include 
anche i progetti di Educazione alla Cittadinanza Globale, in 
quanto tese alla promozione dei diritti globali. azioni di 
advocacy puntuali inerenti i progetti di cooperazione ed 
aiuto umanitario sono ricomprese tra le attività progettuali 
nei diversi settori. nel 2020, in risposta all’emergenza 
covid-19, in molti progetti sono state realizzate attività di 
prevenzione o risposta alla pandemia. la sezione La nostra 
risposta alla Pandemia da Covid-19 vuole dare specifica 
evidenza all’impegno in questa direzione, presentando i 
dati relativi a queste specifiche attività, che sono però già 
ricompresi nei dati settoriali nella sezione Le attività nel 
2020 (es. le campagne di prevenzione a covid-19 fatte 
nelle scuole rientrano anche nel settore Educazione). nella 
sezione Le persone, sono considerate nelle funzioni di 
supporto generale le attività di comunicazione e raccolta 
fondi, amministrazione finanza e controllo, audit interno, 
protezione dei dati, salute e protezione dei lavoratori, la 
gestione delle risorse umane e dei servizi generali it e le 
attività trasversali di policy, advocacy, innovazione e 

valutazione. nella sezione Gli Stakeholder, per le 
considerazioni fatte in apertura della presente nota 
metodologica, si è dato avvio a un’analisi che andrà a 
completarsi nei prossimi anni, con l’obiettivo di offrire una 
mappatura approfondita di tutti gli stakeholder. l’obiettivo 
ultimo è ascoltare il punto di vista di tutti i nostri portatori 
di interesse sull’operato dell’ente e dare conto del livello di 
interazione e coinvolgimento raggiunti con ciascuna 
categoria. Si tratta quindi di una analisi qualitativa che, per 
consentire la comparazione nel corso degli anni e tra i 
diversi stakeholder, è stata tradotta in parametri 
quantitativi. nel 2020 si dà conto del punto di vista di uno 
stakeholder interno (i coordinatori di progetto) che hanno 
valutato il grado di interazione, secondo diversi parametri, 
con altri stakeholder (beneficiari, donatori, partner di 
progetto, etc.). nei prossimi anni si darà conto del punto di 
vista di altri stakeholder interni (volontari, risorse umane, 
etc.) ed esterni (beneficiari di progetti di sviluppo, 
beneficiari di progetti di emergenza, donatori istituzionali, 
donatori individuali, partner di progetto, etc.). Gli obiettivi 
interni ed esterni e il loro raggiungimento sono identificati 
sulla base delle indicazioni dei responsabili di 
dipartimento, della Direzione e della presidenza 
dell’organizzazione. nella sezione Prospettive future. Piano 
strategico 2020/2023 è stato inserito il quadro 
riepilogativo delle priorità strategiche per il triennio, 
approvato dal CDA a fine 2020 e che rappresenterà la 
base di valutazione per gli obiettivi nei prossimi bilanci 
sociali.

per ogni richiesta di chiarimento o per approfondimenti si 
prega di scrivere a: info@weworld.it

 6 7  

mailto:info@weworld.it


Una lettura del 2020

Uno Scatto Di raGazze e raGazzi DUrante il perioDo Di iSolamento Sociale 
©claudio Majorana 



raccontare il 2020 è un’impresa 
difficile. Noi siamo un’organizzazione 
italiana che lavora in tutto il mondo e 
abbiamo toccato con mano gli effetti 
della pandemia ai quattro angoli del 
pianeta, che ha impattato su tutte e 
tutti, andando ad accentuare ancora 
di più le disuguaglianze e pesando 
maggiormente sulle comunità più 
vulnerabili.
l’accesso alla scuola e all’educazione 
è stato estremamente impari in 
italia e nel mondo, tra chi ha avuto 
le possibilità (culturali, sociali, 
economiche) di seguire la didattica 
a distanza e chi è rimasto tagliato 
fuori, perdendo mesi di istruzione 
che porteranno in molti casi a un 
abbandono scolastico definitivo.
le donne hanno dovuto gestire da 
sole un carico enorme di lavoro di 
cura, spesso sono rimaste chiuse in 
casa con uomini maltrattanti, hanno 
perso lavoro e potere economico 
facendo enormi passi indietro 
rispetto al diritto a una vita degna e 
libera dalla violenza.
la pandemia ci ha obbligati a rivedere 
attività e modalità di lavoro, ma non 
per questo ci siamo fermati. abbiamo 

moltiplicato gli sforzi, lavorato 
sulla nostra flessibilità e capacità 
di adattamento nella risposta e 
siamo riusciti a non lasciare nessuno 
indietro. abbiamo portato avanti 
progetti di emergenza e sviluppo in 
25 paesi, inclusa l’italia, raggiungendo 
direttamente oltre 10 milioni di 
persone e indirettamente più di 70 
milioni. Donne, bambini e comunità 
più vulnerabili che dopo questa 
pandemia avranno ancora più bisogno 
di alleati al loro fianco per difendere i 
propri diritti.

Marco Chiesara - Presidente WeWorld

l’emergenza pandemica, vissuta 
globalmente nel 2020, ci ha fatto 
sentire unite e uniti in un destino 
comune. ora, con in vista una 
soluzione alla crisi sanitaria, vediamo 
con chiarezza quanto il destino sia 
stato profondamente disuguale. 
Sempre a svantaggio delle fragilità 
economiche, di genere, di istruzione, 
geografiche. 
WeWorld ha saputo affrontare la crisi 
e portare avanti la progettualità in 
tutti i paesi in cui è attiva.
ma guardando al futuro, dalle spalle di 
questo anno passato, ci è ancora più 
chiaro cosa dobbiamo fare.
Dobbiamo combattere ogni disparità, 
partendo dal dare supporto a chi è 
più giovane e deve potersi istruire 
per trovare la strada migliore per 
realizzarsi e dare un contributo alla 
prosperità della sua comunità.
vogliamo superare ogni disparità 
di genere: sono le donne, anche 
nell’europa dei diritti, ad aver pagato 
il prezzo più alto nella pandemia: 
hanno perso il lavoro e visto ridursi 
drasticamente ogni spazio che non 
fosse di cura. con le donne vogliamo 
sviluppare nuove progettualità, 

trasversalmente alle diverse realtà 
in cui operiamo, a partire dall’italia. 
riteniamo la libertà di agire e 
decidere delle donne, che passa 
necessariamente da un’indipendenza 
anche economica, un fattore chiave 
del cambiamento e dello sviluppo 
globale. Agiamo perché la salute 
sia realmente un diritto per tutte 
e tutti: abbiamo visto come paesi 
economicamente deboli o con forti 
disomogeneità di reddito, non abbiano 
potuto assicurare cure alle popolazioni 
e come la possibilità di accedere a un 
vaccino sia, in larga parte del mondo, 
un privilegio di pochi. noi sentiamo 
di avere un destino comune con ogni 
persona e comunità nella quale siamo 
presenti. Da questo sentimento, che 
è una convinzione e un programma, 
partiamo con ancora più decisione 
per ascoltare, progettare, scoprire e 
realizzare nuovi programmi. Questa 
attitudine è la continuità con quello 
che siamo e lo slancio per condividere, 
con persone e comunità, un’idea di 
mondo plurale e unito.

Dina Taddia - Consigliera Delegata 
WeWorld
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BURUNDI

KENYA

TANZANIA

MOZAMBICO

NICARAGUA

GUATEMALA HAITI

CUBA

CAMBOGIA
BRASILE

BOLIVIA

PERÙ

PALESTINA

INDIA

NEPAL

SIRIA

LIBANO

ITALIA

TUNISIA

BURKINA FASO

BENIN

MALI NIGER

THAILANDIA

LIBIA

ACQUA 

PAESI CON INTERVENTI DI 
EMERGENZA UMANITARIA

I nostri Settori d’intervento

EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA GLOBALE E 
SENSIBILIZZAZIONE

SALUTE

LAVORO DIGNITOSO E 
SVILUPPO LOCALE

HUMAN MOBILITY

FAME ZERO

EDUCAZIONE

DIRITTI E PARITÀ DI GENERE

CAMBIAMENTO CLIMATICO

Paesi in cui 
operiamo

25
Donne e bambine/i
beneficiarie/i dei 
nostri progetti

70%

Progetti 
realizzati

170
Progetti 
di Emergenza

60
Progetti 
di Sviluppo

92
Progetti di Educazione 
alla cittadinanza 
globale e sensibilizzazione

18

Il nostro 2020 in cifre
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Personale direttamente 
impiegato sui progetti

75%

Progetti realizzati 
grazie al lavoro di

Progetti realizzati

2018

2019

2020

157
158
170

Beneficiari diretti 
dei nostri progetti*

Partner in Italia e 
nel mondo

290
319
390

2018

2019

2020

1.040
46%
54%

persone

donne

uomini

4.741.116
7.212.761
10.582.007

2018

2019

2020

Beneficiari indiretti 
dei nostri progetti*

38.887.219
42.477.450
71.847.475

2018

2019

2020

*NUMERO TOTALE DELLE 
PERSONE OGGETTO DEI NOSTRI 
INTERVENTI CONTEGGIATE UNA 

SOLA VOLTA, ANCHE SE 
BENEFICIARIE DI PIÙ SPECIFICHE 

ATTIVITÀ SETTORIALI

ACQUA
 

Bolivia
Burundi
India
Guatemala
Kenya
Libano
Libia
Nicaragua
Palestina
Perù
Siria
Tanzania

BENEFICIARI 

1.887.044

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
 
Bolivia
Burundi
Cambogia
Guatemala
India,
Mozambico
Nepal
Nicaragua
Palestina
Perù
Thailandia

996.494

DIRITTI E PARITÀ 
DI GENERE
 
Benin
Brasile
Burkina Faso
Cambogia
Cuba
Haiti
India
Kenya
Libia
Mozambico
Nicaragua
Palestina
Tanzania
Tunisia

128.030

EDUCAZIONE
 

Benin
Brasile
Burundi
India
Kenya
Cambogia
Libano
Libia
Tunisia
Mozambico
Nepal,
Palestina
Siria,
Tanzania

565.336

FAME ZERO
 

Benin
Burundi
Burkina Faso
Cambogia
Guatemala
Haiti
India
Kenya
Mali
Mozambico
Nicaragua
Niger
Palestina
Tanzania

781.662

HUMAN 
MOBILITY
 
Bolivia
Brasile
Burundi
Cambogia
India
Libano
Libia
Mali
Perù
Palestina
Tunisia

862.388

LAVORO 
DIGNITOSO E 
SVILUPPO 
LOCALE
 
Benin
Bolivia
Cambogia
India
Mozambico
Palestina
Tunisia

74.254

SALUTE
 

Benin
Burundi
Cambogia
Cuba
Kenya
Libano
Libia
Mozambico
Palestina
Tunisia

1.760.870

EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA 
GLOBALE E 
SENSIBILIZZAZIONE
 
Europa
Italia

3.525.930

I beneficiari dei nostri Progetti
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La nostra risposta alla Pandemia da Covid-19 in Italia e nel mondo

292 campaGne Di inFormazione
e SenSibilizzazione

2.409.427* 

4.396 attivitÀ Sanitarie 

66.428*

64.110 attivitÀ Di 
prevenzione attraverSo 
interventi iGienico-Sanitari 

30.430*

attivitÀ Di SoSteGno
al reDDito
e DiStribUzione cibo

21.912*

91 Formazioni
aD operatori, 
inSeGnanti e attiviSti 

1.389*

2.542.995 
persone raGGiunTe*

5 help DeSK in italia
a SoSteGno Di Donne 
vittime Di violenza 
DUrante il locKDoWn

48*

57 attivitÀ eDUcative
per la prevenzione 

13.361*

Una maDre con il proprio bimbo preSSo Uno Dei reparti Di maternitÀ 
nel DiStretto Di manGa, Kenya ©pHoToaid 
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WeWorld-Gvc è una Fondazione di partecipazione, 
iscritta al registro delle persone Giuridiche della 
prefettura di milano. È una onG iscritta all’elenco 
delle organizzazioni della Società civile ai sensi dell’art. 
26 della legge n. 125 dell’11 agosto 2014. È una 
onlUS di diritto ai sensi del Decreto lgs n. 460 del 
4/12/1997. come da statuto, nostro oggetto e finalità 
è “il perseguimento esclusivo di finalità di solidarietà 
sociale ed in particolare l’assistenza sociale e socio-
sanitaria, e la tutela dei diritti civili con un’attenzione 
particolare ai diritti dei bambini, delle bambine e delle 
donne” attraverso programmi e progetti aventi i seguenti 
scopi: “la cooperazione allo sviluppo in favore delle 
popolazioni economicamente meno sviluppate e in 
genere la lotta alla povertà, inclusi l’accesso alla salute, 
alla sicurezza alimentare, all’acqua, lo sviluppo socio-
economico e la protezione ambientale; aiuto umanitario 
in occasione di calamità naturali ed emergenze, inclusa 
la loro prevenzione e la riabilitazione post emergenza; la 
prevenzione e la risoluzione di problemi delle persone 
abbandonate, emarginate, a rischio violenza o povere, 
con particolare attenzione a bambini/e, giovani e donne, 
migranti e rifugiati; l’istruzione, la promozione della 
qualità dell’insegnamento e l’educazione alla cittadinanza 
mondiale; il volontariato internazionale.”

lavoriamo perché i diritti fondamentali di ogni essere 
umano, in particolare di donne, bambine e bambini, 
siano riconosciuti e rispettati. per questo lottiamo contro 
povertà, violenza, ingiustizie e promuoviamo percorsi di 
sviluppo umano sostenibile, nel rispetto dell’ambiente. 
Siamo presenti in 25 paesi, compresa l’italia. rispetto al 
2019 abbiamo mantenuto tutte le nostre sedi all’estero 
a eccezione di Senegal e repubblica Dominicana, dove 
abbiamo interrotto le nostre attività, mentre abbiamo 
ampliato la nostra presenza in italia. Globalmente, le 
nostre sedi operative assicurano una risposta tempestiva 
ed efficace, anche in contesti difficili.

la nostra sede legale e operativa è a milano, in via Serio 
6. a bologna è presente l’altra sede operativa, in via 
Francesco baracca 3. altre sedi locali sono presenti nelle 
province di ancona, Bolzano, cagliari, cosenza, imperia, 
roma, napoli. Infine, in tutto il territorio nazionale dal 
trentino alto adige alla Sicilia, dal Friuli venezia Giulia alla 
Sardegna sono presenti aree territoriali di attività. 

Sedi nel mondo
l’aVana, cUba | porT au prince e GonaiVes, haiti | 

HueHueTenanGo, GUatemala | ManaGua e puerTo 

caBeZas, nicaraGUa | ForTaleZa, braSile| la paZ, 

bolivia | aBancaY, perÙ | Tunisi, sidi BouZid, KÉBili 

e Medenine, tUniSia | Tripoli, libia | BaMaKo, mali | 

ouaGadouGou, bUrKina FaSo | coTonou, BoHicon, 

porTo noVo, benin | BujuMBura, MuYinGa, ruYiGi, 

ciBiToKe, nGoZi, BuBanZa e ruMonGe, bUrUnDi |

dar es salaaM, KiGoMa, MTWara e MBeYa, tanzania | 

nairoBi, naroK e isiolo Kenya | MapuTo, peMBa 

e cHiMoio, mozambico | GerusaleMMe esT, 

raMallaH, TuBas, HeBron e GaZa, paleStina | 

BeiruT, ain, QoBaYaT e ZaHle, libano | daMasco, 

aleppo e deir el-Zor, Siria | Goa, inDia| KaTHMandu, 

nepal| BanGKoK, thailanDia | pHnoM penH e sieM 

reap, camboGia.

WeWorld Codice Fiscale 97241280151
partita iva 03993130966

Chi siamo
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La nostra storia 

WeWorld-Gvc, in breve WeWorld, nasce nel dicembre 
del 2018 dall’unione di due importanti organizzazioni 
italiane:

> WeWorld, fondata a milano nel 1999 e attiva in italia e 
in altri 7 paesi del mondo per sostenere e proteggere 
donne, bambine e bambini attraverso il diritto 
all’istruzione, la parità di genere e per contrastare il 
fenomeno della violenza sulle donne.

> Gvc - Gruppo di volontariato civile, organizzazione 
non governativa costituita a bologna nel 1971 e 
impegnata in italia e in oltre 20 paesi nel mondo 
nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, dell’aiuto 
umanitario, del volontariato internazionale e 
dell’educazione alla cittadinanza globale, spesso in 
collaborazione con istituzioni italiane ed europee, con 
agenzie nazionali e del sistema delle nazioni Unite.

Un’unione voluta e realizzata per ottimizzare i risultati 
e le attività di aiuto e accrescere il numero di persone 
supportate dai programmi delle due organizzazioni, 
principalmente donne, bambine e bambini, rafforzando 
soprattutto il lavoro di cooperazione allo sviluppo e di 
emergenza in progetti a sostegno delle comunità locali.
nel novembre 2020, il consiglio di amministrazione di 
childFund alliance ha approvato l'adesione di WeWorld, 
che diventa così il membro italiano del network globale 
per la difesa dei diritti dell'infanzia.

childFund, infatti, opera in più di 60 paesi per aiutare 
quasi 16 milioni di bambini e famiglie in tutto il mondo. i 
membri dell'alleanza lavorano per garantire i diritti dei 
bambini, porre fine alla violenza e allo sfruttamento contro 
i bambini e superare la povertà e le condizioni di fondo 
che impediscono ai bambini di raggiungere il loro pieno 
potenziale. la decisione di aderire a childFund alliance è 
in linea con un percorso nato dalla fusione tra WeWorld 
e GVC nel 2018, offrendo l'opportunità di essere più 
efficaci nella lotta per i diritti delle persone e aumentando 
la nostra capacità di sostenere un maggior numero di 
comunità in sempre più paesi del mondo. 

“Il nostro impegno nella lotta per i diritti in Italia e nel mondo 
cresce e guarda al futuro, cercando nuovi modi per combattere 
le ingiustizie senza lasciare nessuno indietro”.
Marco Chiesara 

beneFiciarie Dei noStri interventi contro la pratica Delle DevaDaSi
nel KarnataKa, inDia ©pHoToaid
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Un approccio fondato sui 
diritti umani, per assicurare 
a tutte le persone la 
possibilità di godere dei 
propri diritti universalmente 
riconosciuti, promuovendo 
lo sviluppo umano anche in 
contesti di emergenza.

L’attuazione dell’imperativo 
delle Nazioni Unite Leave No 
One Behind, prestando 
attenzione alle fasce della 
popolazione più a rischio di 
esclusione, alle pari 
opportunità di genere e 
all’inclusione delle persone 
con disabilità per una società 
equa.

L’adesione ai principi contenuti 
nel Codice della Croce Rossa 
Internazionale di Umanità, 
Imparzialità, Neutralità e 
Indipendenza. 

Un approccio centrato sulle 
comunità e la loro 
partecipazione, che renda i 
beneficiari 
contemporaneamente 
destinatari e agenti dei 
processi di cambiamento 
endogeno, rafforzando 
l’empowerment comunitario 
attraverso lo sviluppo delle 
competenze. Operiamo in 
maniera tale che gli attori della 
società civile vengano coinvolti 
e si sentano ugualmente 
responsabili nei confronti del 
raggiungimento degli Obiettivi 
dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile.

Un’idea di inclusione fondata 
sul riconoscimento della 
diversità, del pluralismo di 
idee e di pensieri come valori, 
fondamentali per una società 
democratica e pacifica.

Il nesso tra aiuto umanitario e 
sviluppo, per cui ogni azione, 
anche in emergenza, getta le 
basi per creare autonomia e 
opportunità di progresso, 
legando aiuto, ricostruzione e 
sviluppo.

La nostra missione La nostra visione 

Valori e principi 

La nostra azione si rivolge soprattutto a bambine, bambini, donne e giovani, attori di cambiamento 
in ogni comunità per un mondo più equo e inclusivo.  Aiutiamo le persone a superare l’emergenza 
e garantiamo una vita degna, opportunità e futuro attraverso programmi di sviluppo umano ed 
economico, nell’ambito dell’Agenda 2030.

Vogliamo un mondo migliore in cui tutti, in particolare bambini e donne, abbiano uguali 
opportunità e diritti, accesso alle risorse, alla salute, all’istruzione e a un lavoro degno. Un mondo 
in cui l’ambiente sia un bene comune rispettato e difeso; in cui la guerra, la violenza e lo 
sfruttamento siano banditi. Un mondo, terra di tutti, in cui nessuno sia escluso. 

Il nostro lavoro è guidato dai principi di pace, libertà e giustizia sociale, dal rispetto dei diritti e 
dell’ambiente e da valori come inclusione, equità, indipendenza, autonomia, imparzialità, 
efficacia, trasparenza, affidabilità e sostenibilità, che fanno da guida ai nostri interventi 
attraverso:

Il raggiungimento di risultati 
durevoli nel tempo. Al fine di 
garantire la sostenibilità delle 
attività svolte, puntiamo al 
coinvolgimento stabile e 
concreto dei beneficiari, delle 
comunità, delle autorità locali, 
e di partner, istituzionali e non.
 

Il rispetto dell’ambiente, 
inteso come bene comune e 
risorsa primaria da 
difendere. Nell’ambito dei 
nostri interventi, lavoriamo 
per individuare un equilibrio 
tra lo sviluppo sociale, 
economico ed il rispetto 
dell’ambiente, come unica 
soluzione per ridurre in 
maniera duratura le cause 
della povertà e assicurare 
uno sviluppo sostenibile. A 
tal proposito, adottiamo 
strumenti tesi a facilitare 
l’inclusione dei requisiti 
ambientali nei documenti di 
gara, adottando come 
riferimento i GPP 
dell’Unione Europea.

 

Visione, missione, valori e principi
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L’organizzazione

Governance
WeWorld-Gvc è una Fondazione di partecipazione 
composta dai seguenti organi: 

> il collegio dei promotori e il collegio degli aderenti. 
ciascun collegio elegge un proprio presidente che 
rimane in carica per 4 anni. ciascun collegio si riunisce 
su convocazione del rispettivo presidente ovvero del 
presidente della Fondazione, e almeno una volta all’anno, 
affinché il Consiglio di Amministrazione vi svolga la 
sua relazione sull’andamento della gestione e illustri i 
contenuti del bilancio consuntivo e preventivo, nonché 
ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. ai collegi 
sono attribuiti i poteri individuati da Statuto, tra i quali 
figurano quello di nomina e revoca dei membri del 
consiglio di amministrazione, e la facoltà di esprimere 
pareri e proposte non vincolanti sulle attività e sui 
programmi della Fondazione. il collegio dei promotori è 
composto da 5 persone esterne alla Fondazione, mentre 
quello degli aderenti da 41 persone (47% donne), 
di cui 24 sono lavoratori, secondo diverse tipologie 
contrattuali.

 Di seguito si dà un quadro dei compensi per i soci 
lavoratori: 

nUmero Soci 24

  ral (meDia)

eStero 47.343,14 € 

italia 34.104,54 € 

ral meDia (ita&eSt) 37.965,80 € 

 
 la retribuzione estera comprende tutte le indennità 

previste dall’accordo nazionale aoi linK2007 
sottoscritto con le rappresentanze sindacali FelSa 

niDil Uiltemp in vigore a cui WeWorld si attiene (si 
veda di seguito al capitolo perSone per dettagli).

> il consiglio di amministrazione composto da 8 
membri (4 donne e 4 uomini) nominati pariteticamente 
dai due collegi. ad esso sono attribuiti tutti i poteri 
di amministrazione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione. per Statuto, non più di un quarto dei 
Consiglieri può rivestire la qualifica di dipendente 
della Fondazione, escluso dal calcolo il consigliere 
Delegato, che nell’attuale cda risulta essere l’unico 
dipendente della Fondazione. l’attuale consiglio di 
amministrazione è composto da rossella beria, marco 
chiesara, Dina taddia, elio borgonovi, annamaria 
Fellegara, ivan Soncini, Wainer Stagnini e cecilia roselli. 
ai sensi di legge la carica di componente del consiglio 
di amministrazione è gratuita mentre l’ammontare dei 
compensi dei componenti rivestiti di particolari incarichi 
è pari a: 50.000€ 

> il presidente del consiglio di amministrazione è anche 
il presidente della Fondazione, nominato dal consiglio 
di amministrazione tra i propri membri, esercita tutti i 
poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento 
amministrativo e istituzionale della Fondazione. l’attuale 
presidente di WeWorld è marco chiesara.

> il consigliere delegato, nominato anch’esso dal 
consiglio di amministrazione tra i propri membri, 
sovraintende alla gestione dell’attività della Fondazione. 
l’attuale carica è ricoperta da Dina taddia.

 Gli attuali consiglieri, nominati nel contesto delle 
operazioni di fusione tra We World e Gvc realizzatasi 
nell’anno 2018, rimangono in carica cinque esercizi, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 9 dello statuto che 
prevede una durata della carica ordinaria di tre esercizi. 

3
STRUTTURA,
GOVERNO E
AMMINISTRAZIONE
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AMMINISTRAZIONE
FINANZA

CONTROLLO

PROGRAMMI
INTERNAZIONALI

PROGRAMMI
ITALIA ED EUROPA

POLICY,
ADVOCACY,

PARTNERSHIP 
INTERNAZIONALI

COMUNICAZIONE RACCOLTA 
FONDI

RISORSE UMANE
SERVIZI GENERALI

IT

HEALTH AND 
SAFETY

MANAGER

DATA 
PROTECTION

OFFICER

ORGANISMO 
DI VIGILANZA

INTERNAL
AUDIT

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

MEMBRI DEI
COLLEGI

COLLEGIO DEI
REVISORI

CONSIGLIERA 
DELEGATA

PRESIDENTE

CONSIGLIERA DELEGATA

PIANIFICAZIONE
STRATEGICA

COMPLIANCE

Organigramma
> il collegio dei revisori è composto da 3 membri effettivi 

(roberto cerioli, elisa torri, mauro Graziano turri) e 
2 supplenti (tommaso maria Freyrie e Silvia pattacini) 
dei quali roberto cerioli con la funzione di presidente. 
Il Collegio dei Revisori, verifica il rispetto delle norme 
statutarie e regolamentari della Fondazione, vigila sulla 
conformità alla legge e allo statuto dell’attività della 
Fondazione e sulla gestione finanziaria della Fondazione.  
Gli attuali revisori, nominati nel contesto delle 
operazioni di fusione tra We World e Gvc realizzatasi 
nell’anno 2018, rimangono in carica cinque esercizi, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 14 dello statuto che 
prevede una durata della carica ordinaria di tre esercizi. 
l’ammontare dei compensi dei componenti del collegio 
dei revisori è 24.000€. ai sensi dell’articolo 14.7 dello 
Statuto Sociale la revisione dei conti della Fondazione 
è stata affidata alla PricewaterhouseCoopers Spa, 
che ha in essere un incarico triennale scadente con 
l’approvazione del bilancio 2021.

La Fondazione si è altresì dotata della figura di audit 
interno, con funzione di controllo di terzo livello di 
verifica sulla completezza, funzionalità e adeguatezza del 
Sistema dei controlli interni e che riporta al presidente 
della Fondazione. inoltre ha istituito l’organismo di 
Vigilanza con il compito di vigilare sull’attuazione ed il 
rispetto del codice etico e di condotta e sul modello di 
organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.lgs. 231. 
l’organismo di vigilanza è un organo della Fondazione 
dotato di indipendenza, di piena autonomia di azione e di 
controllo, composto da maria alessandra capè, Giovanni 
catellani e paolo zalera, che lo presiede. l’ammontare 
dei compensi dei componenti dell’organismo di vigilanza  
(D.lgs. 231) è 17.000€. nel corso del 2020 l’organismo 
di vigilanza si è riunito sette volte, i collegi una volta, il 
consiglio di amministrazione nove volte e il collegio dei 
revisori cinque.
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Gli Stakeholder

operiamo in scenari complessi, con obiettivi ambiziosi, 
in un mondo sempre più globalizzato. per questo 
abbiamo attivato un sistema di relazioni su più livelli con 
una vasta rete di portatori di interesse, coinvolgendo 
singole persone, partner nazionali e internazionali, 
finanziatori pubblici e donatori privati, organizzazioni 
della società civile, comunità, istituzioni e tutti coloro che 
contribuiscono alla realizzazione della nostra missione. Da 
ultimo, ma non meno importante, i nostri beneficiari, che 
sono al centro della nostra azione.
ogni anno questa rete vede il contributo di nuovi attori. 
nel 2020 sono 382 i nostri partner (319 nel 2019, 
290 nel 2018), stakeholder che vengono coinvolti dalla 
fase di ideazione dei nostri programmi fino a quella di 
chiusura, secondo una logica di intervento partecipativo 
e responsabilità di una quota parte del budget di attività. 
nel corso dell’anno, inoltre, attraverso un questionario 
abbiamo approfondito il punto di vista dei nostri operatori 
nei confronti dei partner con cui interagiscono, rilevando 
un buon livello di influenza, interesse e coinvolgimento. 

Adesione a reti e associazioni

partecipiamo attivamente a reti e associazioni con le quali 
condividiamo valori etici, metodologie di intervento e 
finalità:

aFic, associazione nazionale Festival dei cinema per 
il coordinamento e la promozione delle manifestazioni 
cinematografiche.

alleanZa per l’inFanZia, un think tank di ricercatori 
e organizzazioni al servizio di bambine, bambini ed 
adolescenti in italia.

asVis, alleanza italiana per lo Sviluppo Sostenibile per la 
promozione dell’agenda 2030.

coloMBa, associazione delle organizzazioni di 
cooperazione e Solidarietà internazionale della 
lombardia.

concord italia, interlocutore dell’Unione europea per 
la cooperazione e le politiche per lo sviluppo.

coonGer, coordinamento delle ong della regione 
emilia-romagna.

coordinaMenTo Business and HuMan riGHTs, 
piattaforma italiana per promuovere i diritti umani nelle 
attività di business.

FairTrade italia, il marchio di certificazione etica del 
commercio equo e solidale.

GloBal caMpaiGn For educaTion, movimento 
internazionale che promuove l’educazione come diritto 
umano. 

GloBal coMpacT, iniziativa delle nazioni Unite per 
promuovere sostenibilità e responsabilità sociale.

Gruppo crc, oltre 100 soggetti del terzo Settore che 
lavorano per la convenzione sui Diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza.

leGacoop, associazione delle cooperative che favorisce 
la diffusione dei valori cooperativi, della mutualità, 
dell’economia solidale.

PARTNER ALTRI STAKEHOLDER 

oltre ai partner e ai principali stakeholder - come staff, 
beneficiari, finanziatori e donatori, trattati in altre sessioni 
e che rappresentano portatori di interesse di particolare 
rilievo - nel 2020 abbiamo avviato una mappatura del 
nostro network, che andremo ad allargare a tutta la nostra 
rete nel corso del 2021.
nell’ultimo anno, sono 504 gli altri stakeholder coinvolti 
attraverso incontri, scambi e processi partecipativi 
fondamentali per il buon esito dei nostri interventi. 
comunità di riferimento, istituzioni pubbliche locali, 
nazionali e internazionali, società civile, settore privato e 
Università; insieme a loro partecipiamo a una serie di reti, 
azioni di advocacy, informazione e scambio di strategie e 
metodologie per trovare un coordinamento più ampio nei 
processi di sviluppo e aiuto umanitario. abbiamo chiesto 
ai nostri operatori di esprimere il grado di influenza, 
interesse e coinvolgimento anche per questi stakeholder, 
come riportato dal grafico di seguito. 

*
Influenza

** 
interesse

***
coinvolgimento

8% comUnitÀ 2,3 2,7 2,5

4% UniverSitÀ e ricerca 1,4 1,7 1,7

62% iStitUzioni pUbbliche 2,1 2,4 2,2

6%
reti e GrUppi
Di lavoro

1,6 2,1 1,6

14% SocietÀ civile 1,6 2,3 1,9

6% Settore privato 1,9 2,2 2,2

*
Influenza

** 
interesse

***
coinvolgimento

4% UniverSitÀ e ricerca 2,4 2,4 2,6

28%
iStitUzioni 
internazionali
e locali

2 2,2 2,1

56%
SocietÀ civile 
internazionale
e locale

2,4 2,6 2,5

12% Settore privato 2,3 2,6 2,4

* livello medio di influenza
alle attività di WeWorld

% sul totale dei partner ** valore medio di interesse
alle attività di WeWorld

*** livello medio di coinvolgimento dei partner 
da parte di WeWorld nelle priorie attività

0 = nessuno | 1 = basso | 2 = medio | 3 = alto

ALTRI 
STAKEHOLDER 

PARTNER
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linK 2007, rete di ong italiane per la promozione delle 
politiche per lo sviluppo e la cooperazione.

piaTTaForMa delle ong italiane MediTerraneo 
e Medio orienTe, 38 associazioni operanti nel 
mediterraneo in medio oriente.

reTe pari opporTuniTÀ della regione lombardia, 
rete regionale per la promozione di pari opportunità tra 
uomini e donne.

social Value iTalia, soggetti profit e non profit per 
promuovere la cultura e la pratica della misurazione del 
valore sociale.

ViTa, la rivista del non profit italiano, con altre 60 
importanti realtà del terzo Settore. 

Voice, rete di 85 Ong europee e internazionali attive in 
tutto il mondo nell’aiuto umanitario.

VolonTeurope, rete che promuove il volontariato, la

cittadinanza attiva e la giustizia sociale in europa e nel 
mondo.

WaTer GloBal parTnersHip, rete di azione 
internazionale attiva in 179 paesi per migliorare la 
gestione delle risorse idriche. 

World Banana ForuM, network per il miglioramento 
sociale ed ambientale nella produzione delle banane e 
della frutta tropicale.

inoltre, con l’adesione al network internazionale 
cHildFund alliance, dal 2020 abbiamo ampliato 
anche le nostre relazioni e contribuiamo direttamente alle 
seguenti reti: 

coaliTion To end cHild poVerTY, iniziativa globale 
per sensibilizzare, prevenire e contrastare la povertà 
minorile.

concord europe, confederazione europea delle ong 
di cooperazione internazionale allo sviluppo.

joininG Forces, nata dall’unione delle 6 maggiori 
reti internazionali per promuovere i diritti di bambine e 
bambini.

THe alliance For cHild proTecTion in 
HuManiTarian acTion, per la protezione di bambine 
e bambini nell’azione umanitaria.

Altre reti e gruppi di lavoro nei paesi di 
intervento.

nel mondo abbiamo partecipato attivamente ad ulteriori 
reti e tavoli di lavoro che includono:

> coordinamento tra le ong internazionali che operano 
nelle aree target dei nostri interventi;

> gruppi di coordinamento (cluster) promossi da ilo, 
Unhcr, UniceF, UnDp, WFp, nei settori: assistenza 
umanitaria, wash, educazione, diritti umani, migrazione 
e lavoro, protection, salute, shelter, nutrizione, sicurezza;

> tavoli di lavoro su politiche e servizi coordinati da 
istituzioni locali e nazionali. 

Trasparenza & Accountability 

riteniamo che attuare una gestione trasparente e 
tracciabile delle risorse costituisca un obbligo morale 
nei confronti di tutte le persone a cui i nostri progetti si 
rivolgono. per rispondere a questo impegno abbiamo 
organizzato il Dipartimento amministrazione, Finanza e 
controllo in 5 aree funzionali. tre di queste sono trasversali 
e di servizio a tutta l’organizzazione: contabilità, tesoreria, 
procurement. Questa divisione permette di garantire la 
cosiddetta segregation of duties, principio fondamentale 
nell’organizzazione del lavoro amministrativo. in 
particolare, la fase di approvvigionamento del bene o del 
servizio, dall’avvio del processo di selezione del fornitore 
fino alla sottoscrizione del contratto (o invio dell’ordine), è 
gestita dall’area procurement. la registrazione dell’onere è 
un’operazione gestita dall’area contabilità e il pagamento 
dall’area tesoreria. Due aree sono dedicate alla gestione 

amministrativa dei dipartimenti programmi. l’area 
programmi internazionali prevede un coordinamento 
centrale in italia e quattro coordinamenti regionali, la 
cui funzione è di supervisionare e approvare il lavoro 
amministrativo nei vari paesi, sia dal punto di vista della 
contabilità che da quello della gestione amministrativa dei 
singoli progetti fino alla loro rendicontazione. Inoltre, per 
adempiere all’impegno di trasparenza e accountability:

> abbiamo sottoscritto la Carta dei Principi, dei Valori e de-
gli Impegni verso l’Accountability promossa da Link2007 
cooperazione in rete;

> certifichiamo il bilancio annuale attraverso la pricewa-
terhousecoopers, società indipendente di revisione, 
accreditata secondo standard di legge;

> sottoponiamo a verifiche contabili ed amministrative 
almeno l’80% delle spese dei progetti realizzati mediante 
società di audit esterne, riconosciute a livello internazi-
onale;

> promuoviamo la qualità dei risultati, attraverso un 
sistema di monitoraggio e missioni periodiche di esperti 
interni ed esterni, per valutare impatto dei progetti sulle 
comunità;

> abbiamo adottato il Modello organizzativo e di gestione e 
controllo secondo il D.Lgs 231/01;

> abbiamo un Documento di Valutazione dei Rischi in ac-
cordo con il TU 81/2008 e successive modifiche;

> aderiamo al Codice di condotta della Croce Rossa Interna-
zionale e della Mezzaluna Rossa per l’aiuto umanitario.

inoltre, ci siamo impegnati a seguire principi, valori e policy 
organizzative interne che tutelino i diritti e la corretta e 
buona gestione, identificando standard di condotta che 
devono essere considerati anche dai soggetti.

in particolare:

Codice Etico e di Condotta: identifica valori etici condivisi 

che ispirano l’agire della Fondazione, nonché i diritti, 
i doveri e le responsabilità dei soggetti che entrano in 
contatto con essa per la realizzazione delle proprie attività 
istituzionali.

Politica Antifrode e Anticorruzione: promuove una cultura 
di integrità e trasparenza, definendo una guida ed un 
quadro di riferimento per la prevenzione e gestione 
dei fenomeni legati a frodi e corruzione, facilitando la 
predisposizione di misure di controllo. 

Policy Sicurezza, Prevenzione e Protezione: definisce il 
quadro di riferimento di WeWorld nella gestione della 
sicurezza e le linee guida essenziali per assicurare 
sicurezza e protezione di operatori ed operatrici. 

Politica di Salvaguardia dei minori: sancisce l’impegno 
affinché i diritti dei minori siano riconosciuti e rispettati, 
e che essi siano protetti da qualsiasi forma di violenza. 
la politica intende altresì sostenere il personale nella 
promozione del benessere e dello sviluppo dei minori.

Politica di Salvaguardia e Prevenzione dello Sfruttamento, 
Abusi Sessuali e Molestie, tesa a rafforzare e promuovere 
le misure organizzative a contrasto di qualunque forma di 
sfruttamento e abuso, sessuale e non.

Politica di Salvaguardia Ambientale: sancisce per la tutela 
ambientale, nonché principi, buone pratiche e standard 
di condotta nella consapevolezza di poter favorire la 
promozione di uno sviluppo che possa davvero definirsi 
sostenibile.

Politica antiterrorismo, che enuncia l’impegno a contrasto 
di qualunque indebita interferenza tra fenomeni di 
terrorismo o di finanziamento al terrorismo e attività di 
assistenza umanitaria e supporto allo sviluppo sostenibile 
portate avanti dalla Fondazione.

tutti i documenti sono disponibili sul nostro sito:
www.weworld.it/chi-siamo/trasparenza
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4
PERSONE 
CHE OPERANO 
PER L’ENTE

bambini che Giocano in Una Serra in coStrUzione a nabi oSmane,
nella valle Della beKaa, libano ©FrancescaVolpi



Le persone

la principale risorsa nei nostri interventi sono le 
persone, che mettono in campo competenze altamente 
specializzate, metodologie e strumenti, modulati 
al contesto in cui agiamo. promuoviamo relazioni 
durature con il personale (staff e consulenti), volte 
a favorire stabilità e continuità, pur nella flessibilità 
richiesta dalla natura progettuale dei nostri interventi. 
complessivamente, nel 2020 hanno collaborato con 
WeWorld 1.040 persone, il 75% impegnate sui progetti, 
e il 25% in funzioni di supporto generale come le attività 
relative alla comunicazione e alla raccolta fondi. all’estero 
sono state impiegate 741 persone con un’età media di 
38 anni, in particolare: 633 personale locale (35% donne, 
con un’età media di 36 anni) di cui 40 collaboratori, 14 
consulenti e 579 dipendenti; 108 espatriate (59% donne). 
nelle nostre sedi in italia, invece, sono state impiegate 
109 persone (70% donne), 67 con contratto da 
dipendente e 42 collaboratori, con un’età media di 41 
anni. inoltre, abbiamo lavorato con 122 collaboratori 
occasionali (italia) e partite iva (italia) (66 donne e 56 
uomini).

crediamo nello sviluppo delle persone e delle loro 
competenze, per innescare un processo di cambiamento: 
per questo motivo, nel 2020 il nostro personale è stato 
coinvolto nella formazione e nell’aggiornamento per un 
totale di 3.892 ore. 

ai lavoratori ed alle lavoratrici dipendenti è applicato il
ccnl commercio terziario DiStribUzione e
Servizi, unitamente al contratto integrativo aziendale
(cia) discusso nel 2019-2020 ed entrato in vigore in data
1 marzo 2021 a causa della pandemia che ha rallentato il
processo di confronto. ai collaboratori è applicato 
l’accorDo collettivo nazionale per la 
reGolamentazione Delle collaborazioni 

cooorDinate e continUative sottoscritto con le 
organizzazioni sindacali da aoi linK2007 in data 9 aprile 
2018. L’Accordo è stato rinnovato in data 1 aprile 2021 fino 
al 31 marzo 2022. alla luce di questi accordi e del contratto 
integrativo aziendale sottoscritto da WeWorld con le 
organizzazioni sindacali i compensi, di cui si dà di seguito un 
quadro sintetico, rientrano nei parametri stabiliti dal codice 
del Terzo Settore Art. 8, comma 3 lettera b. 

Dei compensi attribuiti agli organi di amministrazione 
e controllo ed agli associati si è dato conto alla Sezione  
Struttura Governo e amministrazione.
i compensi delle collaborazioni all’estero includono 
le indennità comunemente applicate agli operatori 
espatriati nel settore (es. affitto casa) che tengono conto 
del paese di destinazione (costo della vita, sede servizio 
particolarmente disagiata, etc.). 

STRUTTURA DELLE RETRIBUZIONI (VALORI MEDI PER TUTTO LO STAFF)

COCOCO - LIV AOI
(collaboratori in italia eD all’eStero)

a 3.669 €

b 3.085 €

c 2.303 €

D 2.072 €

COCOCO (tUtti i livelli) 3.039 €

DIP - LIV CCNL COMM

QUa 4.215,91 €

001 2.858,65 €

002 2.451,17 €

003 1.937,51 €

004 1.740,29 €

005 1.612,09 €

DIP (tUtti i livelli) 2.485,99 €

il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e la 
retribuzione annua lorda minima dei dipendenti non è 
superiore a 8/1, ovvero è 3,69. I volontari operanti per 
l’ente non ricevono rimborsi forfettari, ma solo a fronte di 
spese sostenute per l’attività (es. rimborso mezzi pubblici).
per i volontari del programma europeo eU aiD 
volunteers viene seguito il regolamento approvato dalla 
commissione europea.

investiamo sui giovani, attori fondamentali per il 
cambiamento verso una società più equa. nel 2020 
abbiamo accolto 20 stagisti, tirocinanti e volontari 
del servizio civile (16 ragazze e 4 ragazzi, con un’età 
media di 29 anni) di cui il 70% impiegato in italia a 
sostegno delle attività di programmi internazionali, 
amministrative, di educazione alla cittadinanza globale 

PERSONE LOCALI, ITALIANE E INTERNAZIONALI
CHE HANNO COLLABORATO NEL 2020

633 407
Persone
locali

Persone 
italiane e 
internazionali

RAPPORTO DONNE UOMINI DELLE PERSONE
CHE HANNO COLLABORATO NEL 2020*

46%
in italia
e nel monDo
Sono Donne

54%
in italia
e nel monDo
Sono Uomini

*include dipendenTi, collaBoraTori, VolonTari, sTaGisTi e TirocinanTi.

75%
Del personale 
direttamente impiegato 
sui progetti

3.892
Ore di formazione e 
aggiornamento erogati 
nei confronti del 
personale 

e comunicazione. hanno svolto 474 ore di formazione 
divisa tra sicurezza, training on job e formazione d’aula. 
ad eccezione del Servizio civile nazionale, che prevede 
un compenso mensile, per stagisti e tirocinanti è previsto 
il solo rimborso delle spese. Grazie all’iniziativa europea 
euaidVolunteers, abbiamo formato 48 persone (39 
ragazze e 9 ragazzi con un’età media di 28 anni) per poi 
coinvolgerli direttamente in 10 paesi nei quali lavoriamo. 

a causa della pandemia, non è stato possibile organizzare 
la formazione in presenza di 12 giorni prima della 
partenza verso le varie missioni, ma è stato garantito loro 
un totale di 670 ore tra induction e formazione continua.
a causa delle misure restrittive dovute al covid-19, 
invece, nel 2020 non sono stati impiegati i volontari nelle 
nostre attività di sensibilizzazione sul territorio italiano.
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5
OBIETTIVI
E ATTIVITÀ

Cosa abbiamo 
fatto nel 2020



DEFINIZIONE DEL BUDGET 2020-2023

SVILUPPO DELLA TEORIA DEL CAMBIAMENTO 
E MISURAZIONE DELL’IMPATTO DEI 
PROGRAMMI 
           06/2021 
SVILUPPO DEL NUOVO DATABASE PER LA 
GESTIONE DEI PROGRAMMI 
           07/2021  
CERTIFICAZIONE ECHO PARTNER 2021-2027

PRESENTAZIONE DEL QUALITY LABEL DEL 
PROGRAMMA EUROPEAN SOLIDARITY
CORPS

ORGANIZZAZIONE DELL’ANNUAL MEETING 
2020 (ONLINE CAUSA PANDEMIA) 

NUOVE APERTURE PAESI IN REPUBBLICA 
DEMOCRATICA DEL CONGO E VENEZUELA

DEFINIZIONE COMPETENZE STRATEGICHE E 
STRUTTURAZIONE CONSULENZA CONTINUA 
PER ESPERTI TEMATICI 

DECENTRAMENTO E STRUTTURAZIONE DI 4 
UNITÀ REGIONALI TRASVERSALI AI 
PROGRAMMI INTERNAZIONALI E ALL’AMMINI-
STRAZIONE 

REVISIONE E VALIDAZIONE DELLA MATRICE 
DI RESPONSABILITÀ RACI (RESPONSIBLE, 
ACCOUNTABLE, CONSULTED, INFORMED) E 
DEI TERMINI DI RIFERIMENTO (TOR) DI STAFF 

REVISIONE SISTEMI DI SICUREZZA DEI PAESI 

INTEGRAZIONE DEI PROGRAMMI DI 
SOSTEGNO A DISTANZA (SAD) E DEI 
PROGRAMMI ISTITUZIONALI 
 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE DELLO STAFF 
JUNIOR CON CONSEGUENTE AUMENTO DEL 
LIVELLO DI AUTONOMIA 

STESURA DI UN PIANO GENERALE DI 
VALUTAZIONE 
           2021  
SUPPORTO AI PROGRAMMI SOCIALI E DI 
SENSIBILIZZAZIONE IN ITALIA PER LE AZIONI 
DI ADVOCACY

MAPPATURA DELLE COLLABORAZIONI IN 
ATTO CON LE UNIVERSITÀ 

SUPPORTO AI PROGRAMMI DI SVILUPPO ED 
UMANITARI PER LE AZIONI DI ADVOCACY
           2021   
AUMENTO DELLA PARTECIPAZIONE A 
PROGETTAZIONE IN QUALITÀ DI PARTNER 

AUMENTO DEL SUPPORTO AL DIPARTIMENTO 
DI RACCOLTA FONDI PER LA PROGETTAZIONE  

AUMENTARE IL NUMERO DEI PROGETTI 
SOCIALI E DI SENSIBILIZZAZIONE 
            2021

SVILUPPO DI UN MODELLO PER INTERVENTI 
UMANITARI IN ITALIA 
            2021
MIGLIORARE LA COLLABORAZIONE CON IL 
DIPARTIMENTO COMUNICAZIONE PER 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 

CONTRIBUIRE CON LA DIREZIONE 
PROGRAMMI INTERNAZIONALI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUALITY LABEL DEL 
PROGRAMMA EUROPEAN SOLIDARITY CORPS

REVISIONE MANUALE HR

RIDEFINIZIONE DEL PROCESSO DI SELEZIONE 
E ARCHIVIAZIONE DELLE CANDIDATURE 
ATTRAVERSO UN NUOVO SOFTWARE ATS 

ATTIVAZIONE DI UN PORTALE HR PER LA 
CONDIVISIONE DOCUMENTALE CON 
DIPENDENTI E COLLABORATORI

AVVIAMENTO DEL PROCESSO DI DEFINIZIO-
NE E FORMALIZZAZIONE DEL CONTRATTO 
INTEGRATIVO AZIENDALE E DEL REGOLA-
MENTO INTERNO PER LO STAFF DIPENDENTE 
DELLE SEDI IN ITALIA

Programmi internazionali

Programmi Europa e Italia

Risorse Umane

Di seguito vengono elencati gli obiettivi interni prefissati 
per il 2020, specificandone il loro livello di raggiungimento. 
Per gli obiettivi non raggiunti l’obiettivo è il raggiungimen-

to nel 2021 e, in un’ottica di miglioramento continuo e di 
trasparenza, verrà specificato nel Bilancio Sociale 2021. 

ELABORAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI 
INDIRIZZI STRATEGICI 2020-2023

ADESIONE A UN NETWORK INTERNAZIONALE
         
REVISIONE E APPROVAZIONE DELLE POLICY 
INTERNE
           
INCARICO PER L’INTERNAL AUDIT A 
UN’AGENZIA ESTERNA

ORGANIZZAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
ANNUALE CON ADERENTI E PROMOTORI

REVISIONE DELLO STATUTO IN RELAZIONE AL 
CODICE DEL TERZO SETTORE

DEFINIZIONE BUDGET PLURIENNALE 
2021-2023

DEFINIZIONE DEI KPI 2021-2023 (INDICATORI 
CHIAVE DI PERFORMANCE) PER SINGOLO 
DIPARTIMENTO
  
DEFINIZIONE PROGRAMMA DI LAVORO 
INTERNAL AUDIT ANNO 2021 
 

REVISIONE E CONSOLIDAMENTO DEL 
MARCHIO E DELLE BRAND IDENTITY 
GUIDELINES

INCREMENTO DELLA PRESENZA E 
DELL’INTERAZIONE SUI SOCIAL MEDIA
 

AUMENTO TIPOLOGIA DI PRODOTTI E CANALI 
PER LA COMUNICAZIONE

POSIZIONAMENTO E VISIBILITÀ VERSO 
CORPORATE E DONATORI ISTITUZIONALI DI 
RACCOLTA FONDI PER LA PROGETTAZIONE  

COSTRUZIONE DI PRODOTTI E FLUSSI PER LA 
COMUNICAZIONE INTERNA

COINVOLGIMENTO DI NUOVI DONATORI

CULTIVATION E RETENTION 
(MANTENIMENTO E COLTIVAZIONE DEI 
RAPPORTI) DEI DONATORI ESISTENTI 
(INDIVIDUI E CORPORATE)

INDIRIZZARE PARTE DELLA RACCOLTA FONDI 
SU PROGETTI LOCALI A SOSTEGNO 
DELL’EMERGENZA SANITARIA 

INCREMENTARE PRESENZA E INTERAZIONE 
SUI CANALI DIGITAL

MASSIMIZZARE GLI STRUMENTI DI DONOR 
CARE (CURA DELLE RELAZIONI CON I 
DONATORI)

POSIZIONAMENTO VERSO FONDAZIONI E 
DONATORI INTERNAZIONALI

REVISIONE E CONSOLIDAMENTO DEI 
PROGRAMMI DI SOSTEGNO A DISTANZA

CREAZIONE DEL NUOVO SITO WEB CON 
AGGIORNAMENTO SISTEMI DONAZIONE E 
PAGINA MERCHANDISING   

OBIETTIVO RAGGIUNTO OBIETTIVO IN FASE DI COMPLETAMENTO OBIETTIVO NON RAGGIUNTOOBIETTIVO PLURIENNALE

Direzione e Presidenza 

Comunicazione 

Raccolta Fondi

Obiettivi interni
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Siamo un’organizzazione della società civile italiana 
impegnata nella cooperazione internazionale e nell’aiuto 
umanitario in 25 paesi nel mondo. 
lavoriamo per rispondere ai bisogni dei più vulnerabili, 
in particolare donne, bambini e bambine, disabili, 
sfollati, rifugiati e migranti. il nostro impegno si traduce 
nel garantire il diritto all’acqua, al cibo, alla salute, 
all’educazione e alla dignità di ciascuna persona. 
lottiamo contro ogni tipo di violenza e sosteniamo il 
lavoro dignitoso e lo sviluppo locale, potenziando le 
capacità dei soggetti più fragili e contrastando cause 
ed effetti del cambiamento climatico. interveniamo 
per rispondere alle emergenze, ci impegniamo perché 
l’aiuto umanitario possa favorire la ricostruzione, alla 
luce del nesso emergenza-sviluppo. promuoviamo un 
modello di cittadinanza globale, proponendo attività 
di sensibilizzazione e informazione e azioni di policy 
e advocacy per influenzare le politiche e le azioni dei 
decisori.  Siamo presenti nelle periferie italiane per 
contrastare la povertà educativa e la violenza sulle 
donne. inoltre, in un contesto di pandemia globale come 
quello del 2020, abbiamo ricalibrato i nostri interventi per 
sostenere le comunità più colpite dal covid-19 in italia e 
nel mondo. 
nel 2020 abbiamo realizzato 152 interventi all’estero 
e 18 progetti diretti in italia ed europa. l’impatto si è 
tradotto in un miglioramento delle condizioni di vita e 
un aumento della conoscenza degli obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile per 10.582.007 persone in 25 paesi.
Il numero dei beneficiari in Italia ed in Europa include le 
persone raggiunte dalle attività di sensibilizzazione sugli 
obiettivi di sviluppo sostenibile.

Gli interventi

nel 2020 abbiamo dato continuità alle nostre attività in 
africa, america latina, asia, europa e Medio oriente. 
Quest’ultima, in linea con il 2019, resta la regione in cui 
si concentra maggiormente il nostro intervento, sia in 
termini di risorse umane che finanziarie, specialmente 
in risposta alle crisi e ai confitti della regione. In Medio 
oriente, infatti, lavoriamo per garantire diritti e una vita 
degna ai gruppi più vulnerabili: sfollati in Siria, rifugiati 
siriani e comunità ospitante in libano, palestinesi vittime 
di trasferimenti forzati nei territori occupati o del 
conflitto e dell’embargo a Gaza. L’africa sub-sahariana 
è la seconda area geografica per intensità di aiuti, in 
crescita rispetto agli anni precedenti. Qui lavoriamo 
per contrastare la fame e la malnutrizione infantile, con 
interventi di protezione della salute materno-infantile e di 
sicurezza alimentare. Nelle aree più instabili, affianchiamo 

Italia & Europa
2018 111.452
2019 3.039.788
2020

 3.538.725
Nel mondo
2018 4.629.664
2019 4.172.973
2020

 7.043.282
Totale
2018 4.741.116
2019 7.212.761
2020

 10.582.007

Il nostro lavoro

BENEFICIARI DIRETTI

Cosa facciamo
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AIUTI PER SETTORE DI INTERVENTO

eDUcazione

6.821.318 €
acQUa

6.984.502 €

24% 24%
eDUcazione 
alla citta-
Dinanza 
Globale

2.018.751 €

7%
SalUte

2.648.539 €

9%
cambiamento 
climatico

863.845 €

3%
lavoro 
DeGno e 
SvilUppo 
locale

628.369 €

2%

la lotta alla fame con il rafforzamento della sanità 
territoriale. Favoriamo iniziative di sviluppo integrato che 
includono sostegno nutrizionale, accesso all’acqua e ai 
servizi sanitari di base, promozione di sviluppo economico 
locale, educazione e protezione dell’infanzia in un’ottica di 
sviluppo rurale. in america latina e caraibi, realizziamo 
interventi complessi adeguati al contesto dei vari paesi. 
includono la promozione dei diritti e della parità di genere, 
l’educazione in un’ottica di partecipazione comunitaria, il 
sostegno ad economie ispirate alla solidarietà comunitaria 
e alla sostenibilità ambientale. Di fronte agli shock causati 
dai cambiamenti climatici, rispondiamo tempestivamente 
alle crisi alimentari, cercando soluzioni che aumentino 
la resilienza comunitaria. in asia difendiamo i diritti 
dei gruppi più vulnerabili e promuoviamo il diritto 
all’educazione. proteggiamo bambini e bambine contro 
matrimoni precoci, abusi sessuali, lavoro minorile e 
abbandono scolastico. Difendiamo i diritti dei migranti, 
in particolare, dove la tratta e nuove forme di schiavitù 
affliggono milioni di persone, private dei più basilari 
diritti umani, economici e sociali. in tutte le aree dove 
siamo presenti, realizziamo progetti specifici legati 
all’educazione per bambine e bambini, anche grazie al 
nostro programma di Sostegno a Distanza. numerosi 
infine gli interventi in italia ed europa, dove lavoriamo con 
programmi sociali di aiuto diretto contro la violenza sulle 
donne e la povertà educativa, specialmente nelle periferie 
delle grandi città, e offrendo un sostegno ai migranti in 

transito a ventimiglia, dove il fenomeno della mobilità 
è in crescita. nell’ambito delle attività di educazione 
alla cittadinanza Globale e sensibilizzazione, 
promuoviamo una maggiore consapevolezza sulle cause 
e conseguenze della disuguaglianza a livello mondiale, 
con dibattiti e campagne in linea con i numerosi temi 
al centro dell’agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
in particolare, abbiamo portato avanti degli interventi 
avviati negli anni precedenti nell’ambito del racconto 
delle migrazioni, ci siamo confrontati con i giovani sulle 
tematiche ambientali e abbiamo avviato una serie di 
progetti che segneranno il nostro posizionamento sul 
cambiamento climatico per i prossimi anni. in tutte le aree 
dove siamo presenti abbiamo risposto alla pandemia da 
covid-19 con interventi specifici. In particolare, abbiamo 
realizzato 41 progetti in 11 paesi, raggiungendo oltre due 
milioni e mezzo di beneficiari attraverso il rafforzamento 
all’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari, la 
formazione di operatori sanitari, insegnanti ed educatori 
su prevenzione e buone pratiche. in italia, inoltre, abbiamo 

sostenuto il lavoro degli operatori sanitari ed enti locali in 
emilia-romagna, lombardia, liguria e Friuli venezia Giulia  
e implementato i servizi a supporto delle donne vittime di 
violenza, con una helpline telefonica dedicata. 

Gli aiuti

rispetto agli anni precedenti, il 2020 ha visto un aumento 
delle risorse impiegate negli interventi umanitari e 
d’emergenza (46%) dovuto ai progetti di risposta alla 
pandemia da covid-19, anche se restano maggiori le 
risorse in azioni di cooperazione internazionale (54%). 
Il 18% di tutti i fondi è stato impiegato in Italia e in Europa, 
mentre l’82% nei paesi in via di sviluppo, dove molteplici 
fattori di crisi protratte e disuguaglianze richiedono un 
maggiore impegno nei confronti delle comunità locali. 
acqua ed educazione sono i settori principali, trasversali a 
quasi tutti i nostri interventi. 

AIUTI DI EMERGENZA - SVILUPPO SOSTENIBILE

 39%
meDio oriente

11.349.378 €

 25%
aFrica
SUb Sahariana

7.159.862 €

 18%
italia eD eUropa

5.317.020 €

 6%
centro america 
e caraibi

1.851.806 €

 6%
aSia

1.676.030 €

 3%
meDiterraneo

915.605 €

 3%
america latina

707.879 €

AIUTI PER AREA GEOGRAFICA

Fame zero

3.587.593 €

12%
hUman 
mobility

2.795.014 €

10%
Diritti
e paritÀ
Di Genere

2.629.649 €

9%

Progetti
di Sviluppo sostenibile

92
15.510.142 €

pari al 54%
DeGli aiUti

Progetti di 
Emergenza 

60
13.467.438 €

pari al 46%
DeGli aiUti
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Dal punto di vista dei nostri interventi nel mondo, l'emer-
genza Covid-19 ha colpito aree già coinvolte da crisi 
protratte, come in Medio-Oriente e nella zona del Sahel ed 
emergenze come il Beirut Blast e il passaggio di cicloni in 
Centro-America. Siamo comunque riusciti a gestire tutte 
le nostre attività di emergenza, adattandole alla risposta e 
prevenzione da Covid-19, garantendo un sostegno 
continuo alle comunità più vulnerabili, in particolare 
donne, bambine e bambini e registrando un elevato grado 
di raggiungimento dei nostri obiettivi. 
A subire maggiori rallentamenti a causa della Pandemia, 
invece, sono state le attività di sviluppo a lungo termine. In 
particolare, le attività nei settori di educazione, acqua e 
salute sono state adeguate e portate avanti a beneficio di 
bambine e bambini e delle loro comunità di riferimento. 
Per questi settori abbiamo registrato un grado di raggiun-
gimento degli obiettivi medio. 

Il maggiore rallentamento è stato subito dalle attività di 
formazione, capacity building e deployment dei volontari. 
Dove possibile, queste attività sono state realizzate da 
remoto, mentre i deployment di volontari all'estero sono 
ripartiti, con diverse difficoltà, nella seconda metà dell'an-
no, registrando un grado di raggiungimento medio. 
Per quanto riguarda i nostri interventi in Italia ed Europa, il 
sostegno a donne, bambine e bambini è stato affiancato e 
sostenuto da un rafforzamento delle attività di ricerca, da 
azioni in partenariato per ottenere un cambiamento delle 
norme nelle condizioni socio-economiche che interessano 
i gruppi target raggiunti con le attività sociali, registrando 
un grado di coinvolgimento medio. 
Nel corso del 2020 è stata avviata anche l'area Advocacy, 
Policy e Partnership Internazionale, con l'obiettivo di 
metterla a completamento nel corso del 2021. 

PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI QUALITÀ AI 
FINANZIATORI ISTITUZIONALI A BENEFICIO 
DELLE COMUNITÀ LOCALI

RISPOSTA ALL’EMERGENZA COVID-19, IN 
PARTICOLARE NEI SETTORI ACQUA ED 
EDUCAZIONE

RISPOSTA A NUOVE EMERGENZE UMANITA-
RIE EMERSE NEL CORSO DELL’ANNO, OLTRE 
ALLA PANDEMIA

RISPOSTA A EMERGENZE PROTRATTE 

SELEZIONE E INVIO DEGLI
EU AID VOLUNTEERS 
          rallentato dalla pandemia

OBIETTIVO RAGGIUNTO OBIETTIVO IN FASE DI COMPLETAMENTO OBIETTIVO NON RAGGIUNTOOBIETTIVO PLURIENNALE

Programmi internazionali

PUBBLICAZIONE DEL PRIMO NUMERO DI 
MAI PIÙ INVISIBILI, NUOVO RAPPORTO CHE 
MISURA IL LIVELLO DI INCLUSIONE DI DONNE 
E BAMBINI IN ITALIA
 
PRODUZIONE DI UN’INDAGINE NAZIONALE 
SULLA VIOLENZA DOMESTICA 
 
PRESIDIO DELLE AZIONI CONDIVISE CON LE 
RETI DI SETTORE 
 

VI EDIZIONE DEL WEWORLD INDEX
 
PUBBLICAZ. POLICY SULL’EDUCAZIONE 
          2021 
DISSEMINAZIONE DEL MODELLO COMMUNI-
TY PROTECTION APPROACH
          2021 
CONSOLIDAMENTO SULL’APPROCCIO DI 
NESSO UMANITARIO SVILUPPO 
          2021 

ATTUAZIONE DEI PROGETTI IN CORSO NEL 
RISPETTO DEGLI OBIETTIVI 
          2021 
MODELLIZZAZIONE E TEST DI NUOVE AZIONI 
DI INTERVENTO SOCIALE IN ITALIA
          2021

Programmi nazionali e Azioni di advocacy  

Obiettivi esterni

Un momento all’interno Dello Spazio Donna Di Scampia,
napoli ©pHoToaid
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Le attività 2020



1.887.004 7.933.152

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

Garantiamo un equo accesso all’acqua 
attraverso la fornitura di acqua potabile e 
servizi igienico-sanitari, la formazione in 
merito alla gestione delle risorse e la lotta allo 
spreco e allo sfruttamento delle fonti idriche 
e delle relative politiche.

34
PROGETTI
REALIZZATI

19 proGetti
Di eMerGenZa

15 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

paesi raGGiunTi
Burundi
india
KenYa
liBano
liBia
GuaTeMala
BoliVia
perÙ
nicaraGua
palesTina
siria
TanZania

Acqua

107 caMpaGne
sul diriTTo all’acQua ed iGiene

1.360.846

148 iMpianTi per l’acQua
creaTi/riaBiliTaTi

1.244.226

28.854 KiT iGienico-saniTari
disTriBuiTi

149.678

persone raGGiunTe

875 laTrine e serViZi iGienici
creaTi/riaBiliTaTi

87.796

39 GiornaTe di ForMaZione
orGaniZZaTe

454

37.451 M3

acQua TraTTaTa/eroGaTa in eMerGenZa

68.480

3 raFForZaMenTi della GoVernance 
dell’acQua e dei serViZi iGienico-saniTari

233

l’accesso all’acqua è un diritto umano riconosciuto 
dall’onU e sancito anche all’interno dell’agenda 2030, 
con gli obiettivi 6 e 16. Da sempre lavoriamo per garantire 
acqua potabile, servizi igienico-sanitari e infrastrutture, 
promuovere l’educazione all’igiene e la lotta allo 
spreco. nel 2020 lo abbiamo fatto in 12 paesi. Durante 
un’emergenza sanitaria, l’igiene e piccoli gesti come 
quello di lavarsi le mani possono salvare vite umane. per 
questo ci siamo attivati per portare acqua, sapone e kit 
igienici a tante comunità vulnerabili, attivando diverse 
azioni di sensibilizzazione a beneficio di 30 mila persone. 
abbiamo anche preso parte a diverse iniziative, come il 
Global Handwashing Day, per ribadire ancora più forte il 
messaggio che l’acqua deve essere alla portata di tutti e 
abbiamo organizzato campagne di sensibilizzazione sul 
diritto all’acqua e all’igiene, coinvolgendo oltre un milione 
di beneficiari.

Per una gestione sostenibile dell’acqua
in Libano
il medio oriente da sempre soffre di scarsa disponibilità 
di acqua e la competizione per le risorse idriche segna 
parte dei conflitti o delle capacità di accoglienza verso 
le comunità di rifugiati presenti nell’area. per far fronte 
a questa situazione, in libano, grazie al Fondo maDaD 
dell’Unione europea, stiamo realizzando diversi interventi 
per migliorare la gestione e l’accesso alle risorse idriche. 
in particolare, nel corso del 2020 abbiamo costruito e 
ammodernato 36 impianti per l’acqua, organizzato una 
campagna sul diritto all’acqua e all’igiene e 10 campagne 

bambini che Si riForniScono Di acQUa per le loro FamiGlie
aD aleppo, Siria 

di sensibilizzazione per combattere lo spreco e diffondere 
la consapevolezza sull’importanza di un corretto utilizzo 
delle risorse idrico-sanitarie. Si tratta di approccio 
decentralizzato, essenziale per garantire il corretto 
funzionamento del sistema idrico e l’accesso a un costo più 
conveniente, che ha coinvolto oltre 150.000 persone. 

aGenda 2030 
SUStainable 
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GoalS

CLEAN WATER
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996.494 4.432.626

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

Aiutiamo le comunità locali a gestire gli 
effetti locali dei cambiamenti climatici, 
intervenendo sulla pianificazione territoriale 
e sul miglioramento della gestione del 
rischio. Lavoriamo per prevenire le catastrofi 
ambientali, promuovere l’utilizzo delle energie 
rinnovabili e l’autonomia energetica.

13
PROGETTI
REALIZZATI

8 proGetti
Di eMerGenZa

5 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

paesi raGGiunTi
Burundi
BoliVia
perÙ
nicaraGua
GuaTeMala
caMBoGia
india
nepal
THailandia
MoZaMBico
palesTina

Cambiamento Climatico 

45 GiornaTe di ForMaZione 
orGaniZZaTe

1.095

69 iMpianTi
per le enerGie sosTeniBili

314.650

3 sisTeMi di allerTa
creaTi/raFForZaTi 

520.637

1 sTudi per le aTTiViTÀ
di adVocacY

200

4 aTTiViTÀ di adaTTaMenTo
al caMBiaMenTo cliMaTico 

2.000

persone raGGiunTe

affrontare il cambiamento climatico è parte integrante 
degli obiettivi 13 e 16 dell’agenda 2030. per raggiungere 
questi obiettivi, nel 2020 abbiamo lavorato in 11 paesi che 
negli ultimi anni hanno visto aumentare fenomeni climatici 
estremi, con pesanti ripercussioni sull’agricoltura e i mezzi 
di sussistenza di comunità vulnerabili. inoltre, abbiamo 
promosso iniziative per la riduzione dell’inquinamento 
e dei gas serra anche attraverso analisi, ricerche e 
campagne di sensibilizzazione. 

Emergenza climatica in Mozambico 
il mozambico è un paese con una bassissima emissione di 
co2 e, allo stesso tempo, uno dei più colpiti dagli effetti 
del cambiamento climatico. Dopo una serie di calamità 
naturali che hanno colpito il paese nel 2019, nel corso 
dell’anno abbiamo lavorato per garantire alle comunità 
locali le risorse per rispondere a questa emergenza e 
assicurare loro uno sviluppo sostenibile. in particolare, 
lavoriamo alla resilienza delle comunità locali attraverso 
un approccio integrato che aumenta la produzione 
agricola, principale fonte di sostentamento, e processi 
partecipativi per piani di adattamento locale. insieme a 
comunità, scuole e autorità locali, rinforziamo le capacità 
di riduzione del rischio dei Disastri naturali (rrD), 
consentendo di anticipare le minacce all’interno delle 
comunità locali attraverso una più efficiente pianificazione 
e gestione del territorio. A tal fine sono stati creati dei 
comitati locali con il coinvolgimento di diversi “agenti di 
cambiamento” all’interno delle comunità (come contadini, 
insegnanti, educatori), implementati dei piani d’azione e 

Una Delle attivitÀ Di SenSibilizzazione SUl clima con i bambini,
mozambico 

creati dei modelli di previsione delle inondazioni dei fiumi. 
Un approccio integrato che vede il coinvolgimento di oltre 
520.000 persone all’interno delle comunità, oltre a un 
partner - cima - con il quale abbiamo già sviluppato in 
passato strategie di riduzione rischio Disastri in america 
latina.

aGenda 2030 
SUStainable 
Development 
GoalS
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127.630 7.140.184

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

Gruppi di auto-aiuto, lotta ai matrimoni precoci, 
tutela legale, rafforzamento della società civile 
e delle istituzioni democratiche, advocacy e 
campagne di sensibilizzazione sui diritti. Sono 
solo alcune delle attività per sostenere i diritti 
di donne, minori, disabili, rifugiati, migranti e 
altri soggetti a rischio di esclusione in tutto il 
mondo

38
PROGETTI
REALIZZATI

6 proGetti
Di eMerGenZa

32 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

paesi raGGiunTi
Benin
BurKina Faso
Brasile
cuBa
HaiTi
india
KenYa
liBia
caMBoGia
MoZaMBico
nicaraGua
palesTina
Tunisia
TanZania

Diritti e parità di genere

390 caMpaGne di inForMaZione/
sensiBiliZZaZione orGaniZZaTe 

2.172.256

65 aTTiViTÀ di preVenZione
conTro TuTTe le ForMe di ViolenZa

15.327

3.515 aTTiViTÀ per i diriTTi delle 
donne, l’eMpoWerMenT e conTro
la ViolenZa di Genere

42.399

355 associaZioni e neTWorK
creaTi/raFForZaTi 

7.523

97 aTTiViTÀ di adVocacY
per la proMoZione dei diriTTi 

700

568 GiornaTe di ForMaZione
orGaniZZaTe 

4.778

persone raGGiunTe

Garantire diritti e parità di genere è tra le nostre principali 
finalità. In tutti i nostri interventi promuoviamo l’equità, 
la non discriminazione e il contrasto alla violenza. agiamo 
su più livelli, favorendo la partecipazione delle donne e dei 
gruppi vulnerabili alla vita pubblica, all’associazionismo e 
all’economia, per una società più inclusiva e giusta.  

Cuba, anziani e disabili insieme  
a cuba lavoriamo a supporto dei gruppi vulnerabili, 
in particolare anziane, anziani e disabili, per costruire 
un modello di gestione dei servizi socio-assistenziali 
sostenibile, con un forte approccio di genere. cuba, infatti, 
sta affrontando il crescente problema dell’invecchiamento 
della popolazione, con la conseguente necessità di 
rivedere i servizi ad esso collegati. insieme al sistema 
cooperativo tipico dell’emilia-romagna, stiamo integrando 
i servizi alla persona valorizzando il ruolo della donna nella 
catena di cura e assistenza, anche grazie a scambi di buone 
pratiche. inoltre, abbiamo sostenuto l’inserimento di 15 
giovani con disabilità intellettive ed è stato approvato un 
decreto che stabilisce l’inserimento delle persone disabili 
in istituzioni pubbliche come l’Oficina del Historiador, 
un’esperienza innovativa e inclusiva all’interno dell’isola.

StUDenteSSe De l’avana DUrante la Giornata internazionale
contro la violenza SUlle Donne, cUba
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SUStainable 
Development 
GoalS

REDUCED
INEQUALITIES10GENDER

EQUALITY5 PEACE, JUSTICE
AND STRONG 
INSTITUTIONS

16

55   54



Il diritto all’educazione è un diritto 
umano fondamentale che non ammette 
discriminazioni o esclusioni. Educazione per 
tutti è anche l’obiettivo 4 dell’Agenda 2030. 
Siamo convinti che un’istruzione di qualità sia 
il mezzo per realizzare il potenziale di ognuno 
e il progresso delle società, uno strumento per 
favorire la cittadinanza globale.

Educazione

paesi raGGiunTi
Burundi
Benin
Brasile
india
KenYa
caMBoGia
liBano
liBia
Tunisia
MoZaMBico
nepal
palesTina
siria
TanZania

543 aTTiViTÀ di conTrasTo
alla dispersione scolasTica 

22.858

400 corsi di ForMaZione
per inseGnanTi 

8.105

278 scuole supporTaTe

160.765

1.545 saFe learinG and cHild cluB
per il rispeTTo, l’inclusione e la proTeZione,
liFe sKills e coMpeTenZe psicosociali
e la ForMaZione conTinua   

217.807

58 caMpaGne di inForMaZione/
sensiBiliZZaZione orGaniZZaTe 

261.971

93 proGraMMi di sViluppo
della priMa inFanZia

17.853

305 aTTiViTÀ di adVocacY e capaciTY 
BuildinG del sisTeMa educaTiVo 

89.001

556.706 11.410.921 

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

52
PROGETTI
REALIZZATI

24 proGetti
Di eMerGenZa

28 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

persone raGGiunTe

nel 2020 siamo intervenuti in 14 paesi per assicurare 
l’accesso all’istruzione e ridurre l’abbandono scolastico, 
promuovere l’inclusione dei gruppi più esclusi e 
favorire un’educazione di qualità. inoltre, per far fronte 
all’emergenza sanitaria, abbiamo formato oltre mille 
insegnanti e personale scolastico sulle buone pratiche 
igienico-sanitarie e coinvolto oltre 13.000 studenti in 
attività educative per la prevenzione da covid-19. 

Educazione in emergenza
ogni banco vuoto è un vuoto nel nostro futuro. per 
questo garantiamo il diritto all’educazione in ogni 
parte del mondo, anche in contesti di emergenza. in 
Siria, dove la guerra ha reso inagibile una scuola su tre, 
la nostra missione principale è quella di riabilitare le 
scuole, permettendo a bambine e bambini di tornare a 
studiare in luoghi confortevoli e inclusivi. per questo, 
ristrutturiamo gli edifici garantendo l’accesso a studenti 
disabili e ripristiniamo bagni e strutture igienico-sanitarie 
rispettose delle differenze di genere. nel 2020 abbiamo 
supportato 22 scuole di aleppo e Deir el-zor, distribuito 
materiale didattico per l’insegnamento e l’apprendimento 
a oltre 45.000 beneficiari, garantito la formazione degli 
insegnanti, ripristinato 5 strutture per l’acqua e 70 bagni, 
garantendo una scuola sicura e inclusiva. inoltre, per 
rispondere all’emergenza sanitaria, abbiamo distribuito 
dispositivi di protezione e coinvolto studentesse e 
studenti in campagne di promozione sull’importanza dei 
comportamenti necessari per la protezione individuale e 
dei propri compagni di scuola. 

riFUGiati Siriani in Uno Dei campi inFormali
nella valle Della beKaa, libano 
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L’eliminazione della fame attraverso il 
raggiungimento della sicurezza alimentare, il 
miglioramento della nutrizione e la promozione 
dell’agricoltura sostenibile, è l’obiettivo 
2 dell’Agenda globale 2030. Per questo 
sosteniamo i piccoli agricoltori e l’agricoltura 
familiare promuovendo l’autonomia e 
l’autoconsumo, l’accesso equo ai mercati e 
all’economia. 

paesi raGGiunTi
Burundi
Benin
BurKina Faso
GuaTeMala
HaiTi
india
KenYa
caMBoGia
Mali
MoZaMBico
nicaraGua
palesTina
TanZania
niGer

Fame zero

781.662 3.410.417 

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

32
PROGETTI
REALIZZATI

14 proGetti
Di eMerGenZa

18 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

300 caMapaGne di inForMaZione/
sensiBiliZZaZione sulla sicureZZa aliMenTare

319.881

63 raFForZaMenTo sisTeMi
di produZione aliMenTare

53.969

3 proGraMMi di screeninG nuTriZionali
eFFeTTuaTi

197.051

22.009 proGraMMi di casH TransFer,
casH For WorK e coupon aliMenTari

93.224

517.558 KG
di ciBo disTriBuiTo 

70.739

232 aTTreZZaTure, inpuT e serViZi per 
proMuoVere l’aGricolTura sosTeniBile 

33.778

214 GiornaTe di ForMaZione
orGaniZZaTe

14.112

persone raGGiunTe

aGricoltore nella comUnitÀ Di GUaDabier,
haiti ©elenFanTFilM 

l’agenda Globale per lo Sviluppo pone al primo posto 
l’obiettivo di azzerare la fame in tutti i paesi del mondo 
entro il 2030. nel 2020 abbiamo lavorato per raggiungere 
questo obiettivo in 14 paesi, molti dei quali considerati 
dall’indice Globale della Fame con un livello di fame 
grave o di allerta. oltre a sostenere i piccoli produttori 
e l’agricoltura familiare, sosteniamo mamme, bambine e 
bambini, spesso principali vittime di malnutrizione. 

L’insicurezza alimentare ad Haiti
haiti è il paese più povero dell’emisfero occidentale e 
tra i paesi con il peggior indice di sviluppo umano. per 
rispondere all’emergenza alimentare, sosteniamo migliaia 
di famiglie vulnerabili attraverso interventi di assistenza 
alimentare tramite cash transfer mensili. nel corso del 
2020 abbiamo realizzato dei programmi di cash transfer, 
cash for work, e coupon alimentari, a beneficio di oltre 
60.000 mila persone. il cash transfer permette alle 
famiglie vulnerabili di far fronte alle spese domestiche, 
mentre i coupon alimentari di fare scorte alimentari 
durante i periodi di carestie. le distribuzioni sono sempre 
accompagnate da momenti di sensibilizzazione sulle 
buone pratiche alimentari per i più piccoli e la promozione 
sull’utilizzo di una farina domestica di qualità. Infine, 
durante le distribuzioni vengono monitorati lo stato 
nutrizionale di bambine e bambini. Questo approccio 
è stato adottato in diversi contesti e paesi nei quali 
operiamo, con risultati evidenti sui beneficiari. 

ZERO
HUNGER2
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paesi raGGiunTi
Burundi
Benin
cuBa
KenYa
liBia
liBano
caMBoGia
Tunisia
MoZaMBico
palesTina

Salute

1.760.470 5.694.516 

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

24
PROGETTI
REALIZZATI

14 proGetti
Di eMerGenZa

10 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

28 serViZi saniTari
creaTi/raFForZaTi

2.037.186

217 caMpaGne di sensiBiliZZaZione
in risposTa al coVid-19 

1.090.931

404 presTaZioni socio/saniTarie
eroGaTe

177.416

17 serViZi per assisTenZa socio/saniTaria 
per la saluTe sessuale riproduTTiVa e 
MalaTTie sessualMenTe TrasMissiBili 

32.345

128 GiornaTe di ForMaZione
per operaTori socio-saniTari 

1.366

52 aTTiViTÀ
di preVenZione saniTaria 

20.676

4.392 aTTiViTÀ saniTarie in risposTa
alla pandeMia coVid-19

66.028

persone raGGiunTe

La Dichiarazione universale dei diritti umani 
sancisce la salute come un diritto fondamentale 
per lo sviluppo umano e sostenibile. Questo 
è l’obiettivo 3 dell’Agenda 2030, al cui 
raggiungimento contribuiamo con il nostro 
lavoro nel settore della salute. In questo 
contesto forniamo l’assistenza sanitaria dove 
necessaria, a tutte e tutti.

Uno Dei reparti Di maternitÀ
in Kenya ©pHoToaid 

legata agli altri interventi come cibo, acqua ed 
educazione, promuoviamo l’accesso alla salute in 
modo integrato. in un anno segnato da un’emergenza 
sanitaria globale, questo approccio si è dimostrato ancor 
più fondamentale. per far fronte a questa emergenza 
abbiamo formato il nostro staff e gli operatori sanitari 
locali, organizzato campagne di prevenzione e distribuito 
dispositivi di protezione dal covid-19. inoltre, abbiamo 
affiancato all’azione sul campo, una campagna multi-lingua 
realizzata nei 25 paesi di intervento per evitare il contagio. 
la guida è stata diffusa ai nostri operatori in loco, staff 
locale, famiglie e beneficiari.

Cure mediche per tutte e tutti in Burundi
in burundi siamo presenti in 5 campi dell’Unhcr che 
accolgono i rifugiati congolesi e i rimpatriati burundesi 
che scappano dalla guerra. in particolare, gestiamo i 
centri sanitari per offrire assistenza medica gratuita, 
supporto nutrizionale e appoggio psicosociale alle vittime 
di violenza di genere. Garantiamo lo screening medico 
a tutti i rifugiati e ai rimpatriati al momento del loro 
arrivo, lo screening nutrizionale e una terapia preventiva 
a tutti i bambini sotto i 5 anni e alle donne incinte o in 
allattamento, nonché la distribuzione di kit contenenti 
farmaci antiretrovirali, test di gravidanza e farmaci per le 
malattie sessualmente trasmissibili alle vittime di violenza. 
nel 2020 abbiamo erogato prestazioni socio-sanitarie a 
oltre 165.000 persone, formato circa 200 operatori socio-
sanitari locali e organizzato campagne di sensibilizzazione 
e prevenzione in risposta all’emergenza sanitaria.

good health
and well-being3
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Per qualsiasi motivo ci si muova, siamo convinti 
che ciò debba avvenire in sicurezza.

Ci impegniamo per assicurare dignità e rispetto 
dei diritti delle persone migranti a causa di 
guerre, povertà e conseguenze del riscaldamento 
globale. Siamo impegnati nei paesi di origine dei 
fenomeni migratori, nell’orientamento prima e 
dopo la partenza dei migranti e nell’accoglienza 
nei paesi transito e di arrivo.

paesi raGGiunTi
india
caMBoGia
liBano
Mali
perÙ
Brasile
BoliVia
Tunisia
liBia
Burundi
palesTina
iTalia

Human Mobility

859.023 1.528.750

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

14
PROGETTI
REALIZZATI

11 proGetti
Di eMerGenZa

3 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

36 associaZioni e neTWorK
creaTi/raFForZaTi 

112

48 GiornaTe di ForMaZione
orGaniZZaTe

167

102 aTTiViTÀ di adVocacY per i diriTTi di 
MiGranTi, riFuGiaTi, ricHiedenTi asilo e 
persone a riscHio di MiGraZione ForZaTa 

2.215

19 caMpaGne di inForMaZione/
sensiBiliZZaZione sui diriTTi connessi
alla MiGraZione e alla MiGraZione ForZaTa

1.730.969

363 aTTiViTÀ per la MiGraZione sicura 

11.149

1.275 alloGGi per riFuGiaTi, ricHiedenTi 
asilo e persone a riscHio di MiGraZione 
ForZaTa riaBiliTaTi/cosTruiTi

7.294

11.140 serViZi per l’accoGlienZa
della MiGraZione ForZaTa e sosTeGno 
alle coMuniTÀ ospiTanTi

69.017

persone raGGiunTe

maDre con le proprie FiGlie, beneFiciarie Dei noStri interventi
in camboGia 

la mobilità umana ha attraversato e caratterizzato tutte 
le epoche. oggi ci troviamo di fronte un fenomeno per 
molti aspetti multiforme ed epocale: stiamo arrivando 
a un numero di rifugiati e richiedenti asilo paragonabile 
solo alla seconda guerra mondiale. Grazie alla cpa - 
Community Protection Approach - metodologia di analisi 
che abbiamo sviluppato e testato in diversi contesti e 
paesi in  contesti di emergenza, siamo in grado di offrire 
assistenza diretta o attivare altri attori per rispondere 
ai bisogni di chi è costretto a lasciare la propria casa e la 
propria comunità.

Per una migrazione sicura
Al confine tra la Cambogia e la Thailandia, una delle aree 
al mondo più coinvolte da migrazioni irregolari, abbiamo 
sviluppato un approccio comunitario di protezione 
integrata che coinvolge migranti, vittime o potenziali 
vittime di tratta, le loro famiglie, la società civile e le 
istituzioni, fornendo loro strumenti e informazioni per 
una migrazione sicura.  tra le varie attività, abbiamo 
organizzato 25 gruppi di auto-aiuto come scambio di 
informazioni tra pari e supporto tra migranti, potenziali 
migranti e comunità; attività educative e promozione 
dell’inclusione scolastica dei bambini cambogiani di 
migranti in thailandia. nel corso del 2020, per far 
fronte all’ulteriore impoverimento dei migranti a causa 
della pandemia, abbiamo distribuito aiuti alimentari 
per sostenere i mezzi di sussistenza per 2.350 persone 
vulnerabili, attraverso kit alimentari, igienizzanti e 
mascherine.
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I nostri programmi sono volti a rovesciare 
la logica assistenzialistica per trasformare 
le comunità in agenti attivi per uno 
sviluppo equo e sostenibile. Promuoviamo 
l’aggregazione in associazioni e imprese 
cooperative, i diritti di lavoratrici e lavoratori, 
sosteniamo i piccoli produttori e favoriamo la 
formazione e la creazione di nuove start up.

paesi raGGiunTi
Benin
BoliVia
india
caMBoGia
MoZaMBico
palesTina
Tunisia

Lavoro dignitoso e sviluppo locale 

74.254 747.576

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

16
PROGETTI
REALIZZATI

2 proGetti
Di eMerGenZa

14 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

144 cooperaTiVe e associaZioni di 
produZione e laVoro creaTe/raFForZaTe 

57.870

1.050 aTTiViTÀ GeneraTrici di reddiTo
creaTe/raFForZaTe

2.696

102 aTTiViTÀ per assicurare un laVoro 
diGniToso e il rispeTTo dei diriTTi 

15.948

17 caMpaGne di sensiBiliZZaZione su laVoro 
deGno e sisTeMi econoMici sosTeniBili

20.178

5.233 raFForZaMenTo sisTeMi di sViluppo 
locali eQui e sosTeniBili

11.955

persone raGGiunTe

Giovane paStore anDino Di Una Delle cooperative
in perÙ ©GisellesarTori

Ci battiamo perché lavoro e remunerazione siano 
degni ed equi. Sosteniamo l’economia sociale e solidale 
e la formazione di associazioni e cooperative che 
pongono al centro l’iniziativa collettiva rispetto a quella 
individuale, favorendo il principio di mutualità. in questo 
modo aumentiamo la capacità dei piccoli produttori, 
commercianti e artigiani di confrontarsi con le complessità 
del mercato, riducendone le fragilità dovute alle loro 
scarse risorse economiche e di mezzi. combattiamo lo 
sfruttamento lavorativo in ogni formula, in particolare tra 
le persone più vulnerabili, come donne e migranti. 

Turismo sostenibile con i Chypaya
in bolivia, da anni lavoriamo con la comunità indigena 
dei chipaya. insieme abbiamo sviluppato un intervento 
multisettoriale per lo sviluppo di un turismo culturale 
attraverso una gestione comunitaria del territorio, dei 
beni comuni e dei servizi pubblici. in quest’ottica abbiamo 
creato e promosso circuiti turistici nell’altipiano boliviano 
per sostenere lo sviluppo socio-economico e culturale 
della comunità chipaya, attraverso la preparazione di 
guide turistiche e personale addetto alla ricezione degli 
ospiti e la promozione turistica attraverso materiale 
promozionale come spot radio e televisivi. nel 2020 
abbiamo inaugurato un nuovo piccolo albergo situato 
all’interno della comunità denominata ayparavi, la più 
isolata del territorio chipaya. Due stanze da letto e una 
cucina, così da permettere un turismo responsabile tra le 
zone più suggestive della bolivia. 
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paesi raGGiunTi
polonia
unGHeria
BulGaria
Grecia
cipro
ausTria
sloVenia
GerMania
BelGio
Francia
spaGna
porToGallo
iTalia

Educazione alla cittadinanza 
globale, policy e advocacy

3.525.930 29.541.632

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

18
PROGETTI
REALIZZATI

0 proGetti
Di eMerGenZa

18 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

Formare cittadine e cittadini consapevoli 
delle dinamiche globali, renderli protagonisti 
della costruzione di un mondo più giusto e 
sostenibile e dell’esercizio dei propri diritti 
e delle proprie responsabilità verso gli altri, 
è la grande sfida e l’urgenza che affrontiamo 
nelle nostre azioni di sensibilizzazione ed 
educazione alla cittadinanza globale.

39 associaZioni e neTWorK
creaTi/sosTenuTi

273

8 prodoTTi inForMaTiVi
disTriBuiTi

20.000

240 GiornaTe di ForMaZione
orGaniZZaTe

2.520

69 aTTiViTÀ di adVocacY 
sVolTe

7.637

13 caMpaGne di inForMaZione/
sensiBiliZZaZione orGaniZZaTe 

5.369.756

94 eVenTi orGaniZZaTi 

12.750

25 sTudi e docuMenTi
di approFondiMenTo realiZZaTi

26.407

persone raGGiunTe

Un incontro orGanizzato nell’ambito Del proGetto #ciaKmiGraction
in aUStria ©suedWind

segneranno il nostro posizionamento sul cambiamento 
climatico per i prossimi anni: #ourFoodourFuture, 
#peopleplanet e #climateofchange. 
 

Educazione alla cittadinanza globale
promuoviamo la sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile attraverso il 
coinvolgimento dei giovani e della comunità educante. 
nel 2020 in particolare, abbiamo portato avanti degli 
interventi avviati negli anni precedenti nell’ambito del 
racconto delle migrazioni. con il progetto #Migrated 
abbiamo diffuso buone pratiche educative sul 
dialogo interculturale, la migrazione e i diritti umani, 
promuovendo un corretto uso di strumenti digitali e 
multimediali. Grazie a #ciakmigraction, invece, abbiamo 
diffuso una narrazione delle migrazioni bilanciata e libera 
da stereotipi, mentre con il progetto #rap abbiamo 
cercato di contrastare l’aumento delle forme di movimenti 
di odio e intolleranza. abbiamo dato voce ai giovani e ai 
migranti, coinvolgendo giornalisti, educatori, insegnanti 
e istituzioni, per informare e sensibilizzare sul contributo 
positivo delle migrazioni nella società europea, con 
l’obiettivo di smontare i pregiudizi e promuovere la 
convivenza e l’inclusione. molte delle attività previste 
sono state riformulate a causa della pandemia e realizzate 
prevalentemente online, seppur riuscendo a coinvolgere 
i target prefissati. Abbiamo cercato di stimolare i giovani 
a riflettere sui cambiamenti sociali e sul tipo di società 
che vorrebbero grazie al progetto #Myrevolution e 
su tematiche globali grazie alla competizione educativa 
eXponi. nel corso del 2020, ci siamo confrontati con 
i giovani sulle tematiche ambientali con il progetto 
in marcia per il clima e abbiamo avviato una serie di 
progetti nell’ambito del programma europeo Dear che 
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Advocacy, policy e partnership
nel 2020 abbiamo consolidato il nostro intervento nella 
promozione dell’applicazione dell’agenda 2030 a tutti i 
livelli. Grazie al progetto europeo #shapingFaircities, 
abbiamo promosso la localizzazione degli obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile tra società civile, università e 
scuole. a livello europeo, abbiamo richiesto modelli di 
produzione e consumo sostenibile che riducano l’impatto 
ambientale. così come per i nostri programmi, anche 
per l’advocacy, il cambiamento climatico sarà un tema 
centrale per i prossimi anni. altro tema di riferimento del 
2020 è la promozione di un lavoro dignitoso e la lotta 
allo sfruttamento, in particolare di migranti e donne 
nella filiera agro-alimentare, che ci ha visti presenti 
con il network promosso dalla Fao, con il comitato 

interministeriale per i diritti umani ciDU e con la rete 
europea eccJ. abbiamo avviato un piano di studi e 
ricerche sullo sfruttamento lavorativo dei migranti, in 
particolare donne in italia e in asia. il tema di genere è 
stato interconnesso agli argomenti trattati e approfondito 
in via specifica sugli aspetti degli stereotipi, alla base oltre 
a lavorare in via specifica sugli spetti di approfondimento 
degli stereotipi alla base della discriminazione e delle 
violenze. ci siamo occupati di donne, bambine e bambini 
anche all’interno delle nostre ricerche. tra le varie 
pubblicazioni, abbiamo realizzato la sesta edizione del 
WeWorld index, strumento che attraverso una serie 
di indicatori individua gli ambiti di esclusione di donne, 
bambine e bambini. A questo, abbiamo affiancato la 
pubblicazione Mai più invisibili, primo rapporto che 
misura l’inclusione di donne e popolazione under 18 in 

Italia, con un focus specifico sugli effetti del Covid-19. 
ci siamo confrontati sul rafforzamento dei meccanismi 
di efficacia dell’aiuto garantendo il lavoro di promozione 
della cultura e degli strumenti di valutazione, partecipando 
a tavoli di lavoro nazionali e internazionali, come il Social 
value matter, il tavolo di lavoro presso il maeci e la 
presenza all’interno di linK2007. Siamo stati presenti 
all’interno di reti nazionali ed internazionali, come la 
rete di onG italiane per la cooperazione allo sviluppo 
lin2007 e abbiamo partecipato al consolidamento 
della piattaforma concord italia che si è trasformata da 
gruppo informale realità di rete formale e riconoscibile. in 
ambito umanitario, nel 2020 la nostra area di advocacy 
internazionale, innovazione e policy ha definito i 
principi di WeWorld sul nesso tra aiuto Umanitario e 
Sviluppo, per migliorare gli interventi e promuovere 

approcci più collaborativi, inclusivi e partecipativi tra i 
nostri stakeholder. tra le varie attività, abbiamo guidato 
l’applicazione degli strumenti di base per il Governo 
italiano, sviluppando il primo HDP Nexus Toolkit for INGO, 
insieme a una serie di documentazione tecnica.
Sono state stabilite partnership con nuove organizzazioni, 
reti e donatori per lo scambio di buone pratiche e per 
intraprendere una programmazione congiunta, a iniziare 
dai nostri nuovi alleati della rete di childFund alliance. 
abbiamo partecipato allo sviluppo di metodologie 
congiunte sulla protezione integrata e lo sviluppo 
economico con ilS- leDa e con le istituzioni accademiche 
per degli studi e delle ricerche in Libia. Infine, abbiamo 
cercato di estendere il nostro lavoro a un pubblico più 
vasto, partendo dagli strumenti dell’online.

WorKShop orGanizzato nell’ambito Del proGetto
#miGrateD

attivitÀ Di SenSibilizzazione con StUDenteSSe
in camboGia

Una Delle tante attivitÀ orGanizzate
in occaSione Del Global WaShinG Day nel monDo

DiStribUzione Di DiSpoSitivi Di protezione inDiviDUale
nell’area Di Fortaleza, braSile
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Siamo presenti lì dove nascono nuove 
vulnerabilità e si rafforzano le fragilità, in 
particolare nelle periferie delle grandi città 
italiane, per sostenere i diritti dell’infanzia e 
delle donne e assicurare la dignità di tutte le 
persone, inclusi migranti e richiedenti asilo.

proVince raGGiunTe
Torino
Milano
Brescia
iMperia
BoloGna
l’aQuila
roMa
caserTa
napoli
cosenZa
palerMo
caGliari

SoSteGno Donne

SoSteGno bambini

SoSteGno Donne e bambini 

Educazione, diritti e parità di 
genere, aiuto diretto

12.795 7.701

BENEFICIARI DIRETTI
dei nosTri proGeTTi

BENEFICIARI INDIRETTI
dei nosTri proGeTTi

14
PROGETTI
REALIZZATI

2 proGetti
Di eMerGenZa

12 proGetti
Di sViluppo sosTeniBile

564 aTTiViTÀ di 
sosTeGno scolasTico
ed educaTiVo realiZZaTe

1.245

20 aTTiViTÀ di EMPOWERMENT FeMMinile
e conTro la ViolenZa di Genere

191

5 cenTri per le donne
creaTi/raFForZaTi

191

3.000 serViZi per l’assisTenZa
ai MiGranTi

3.365

10 aTTiViTÀ di sosTeGno
alla GeniTorialiTÀ
realiZZaTe

139

4 aTTiViTÀ di sosTeGno aGli ospedali
per la loTTa al coVid-19 

400

10 cenTri conTro la poVerTÀ educaTiVa
creaTi/raFForZaTi

4.752

persone raGGiunTe

Uno DeGli Scatti per raccontare la vita Di raGazze e raGazzi
DUrante il perioDo Di iSolamento Sociale ©claudioMajorana

forzata a causa del confinamento. Per le donne in difficoltà 
abbiamo deciso potenziare i servizi di sostegno e ascolto 
a distanza gestiti dal nostro personale, via e-mail o 
telefonicamente.

Diritti e parità di genere 
la pandemia ha fatto emergere sempre maggiori 
disuguaglianze e nuove marginalizzazioni. come si 
evince dall’indagine ipsos di WeWorld, sono le donne 
le più coinvolte da questa emergenza: 5 donne su 
10 dichiarano una diminuzione delle proprie entrate 
economiche, quasi 5 donne su 10 dichiarano di dipendere 
economicamente dal proprio partner. nel 2020 la 
questione delle pari opportunità non è solo un problema di 
giustizia sociale, ma è anche un impedimento allo sviluppo 
economico, culturale e sociale del nostro paese. per far 
fronte a questa situazione, nel corso del 2020 è stato 
fondamentale sostenere le donne e i loro diritti.
in un paese dove oltre 6 milioni di donne ha subito una 
qualche forma di violenza, durante l’anno è proseguito il 
nostro programma spazio donna nelle città di milano, 
roma e napoli. inoltre, abbiamo aperto un nuovo Spazio 
Donna a cosenza, mentre a metà del 2021 è prevista 
un’ulteriore apertura a bologna. negli Spazi Donna, staff 
femminile specializzato permette di creare un luogo di 
accoglienza e di aggregazione dove costruire relazioni 
di fiducia e attivare nelle donne una presa di coscienza, 
attraverso interventi in grado di restituire autostima, 
progettualità e autonomia. le attività sono gratuite e 
un’attenzione specifica è data alla relazione tra madre/
figlio, attraverso uno spazio dedicato. Durante il periodo 
di quarantena le attività dei nostri Spazi Donna sono 
state interrotte, ma non il nostro impegno nei confronti 
di donne in situazioni problematiche o vittime di violenza 
in ambito domestico, costrette inoltre a una convivenza 
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Educazione
la pandemia ha avuto un effetto drammatico anche sui 
processi educativi di bambine, bambini e adolescenti. 
la situazione giovanile è grave: l’utilizzo massivo della 
Didattica a Distanza ha favorito una tendenza alla 
dispersione e all’abbandono scolastico. all’aumentare 
dei sintomi di stress causati dall’emergenza covid-19 nei 
genitori, sono aumentati i disturbi comportamentali e della 
sfera emotiva nei bambini e negli adolescenti. la nostra 
presenza nei territori italiani contro la povertà educativa 
ci ha permesso di fare da osservatorio privilegiato per 
comprendere questo fenomeno. Da una parte è stato 
constatato il crescere del rancore nei confronti del 
mondo adulto, dall’altra il confinamento ha estremizzato 
la tendenza già presente tra i giovani di spostare molto 

della loro vita relazionale nello spazio virtuale e nei 
social media. per questo abbiamo promosso percorsi di 
benessere, con strumenti e modalità nuove, abbiamo 
cercato di dare loro la possibilità di esprimersi, anche 
con una voce ruvida e non sempre facile da ascoltare, 
ma autentica e necessaria. Siamo stati insieme a loro, 
provando a lasciarli un po’ meno soli. abbiamo accelerato 
le relazioni protettive con la comunità educante la cui 
manutenzione è sempre stata centrale nel nostro lavoro. 
lo abbiamo fatto, ad esempio, grazie a r.e.a.c.T., progetto 
selezionato da con i bambini nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa minorile. oltre a fornire 
un supporto da remoto durante la prima fase di pandemia, 
abbiamo fornito a ragazze e ragazzi vulnerabili supporto 
psicologico e materiale didattico e digitale. A fine anno, 
invece, abbiamo avviato un nuovo programma contro la 

povertà educativa, s.p.a.c.e., grazie al quale nei prossimi 
anni miglioreremo le condizioni sociali e scolastiche di 
oltre 3.000 studentesse e studenti pendolari che vivono 
in aree isolate e ad alto rischio dispersione scolastica e 
povertà educativa.

Aiuto diretto
lavoriamo per assicurare dignità e rispetto dei diritti 
delle persone che migrano a causa di guerre, povertà e 
conseguenze del cambiamento climatico anche in italia, 
da vari decenni interessata dal fenomeno migratorio. Dal 
2016 siamo impegnati sul confine italo-francese, nella 
città di Ventimiglia, per supportare donne, bambine, 
bambini e uomini bloccati nel loro viaggio verso il nord 

europa. nonostante una riduzione generale della 
pressione migratoria nel 2020, causata in parte dalla 
pandemia e in parte dai blocchi nei balcani, su ventimiglia 
abbiamo registrato una certa continuità nei flussi che non 
si sono mai interrotti stabilizzandosi su 80/100 persone 
respinte ogni giorno nella frontiera italo-francese. anche 
la casa di accoglienza che è stata organizzata a fine anno 
a ventimiglia in collaborazione con la Diaconia valdese e 
con la caritas intemelia ha visto un aumento delle mamme 
con i loro bambini/e ospitate. nel corso dell’anno abbiamo 
fornito kit di beni di prima necessità e assistenza legale 
e sociale a circa 3.000 persone, tra cui 300 bambine e 
bambini.

attivitÀ contro la DiSperSione ScolaStica all’interno Dello Spazio 
react Di niGUarDa, milano ©ariannaarcara

DiStribUzione Di aSSorbenti per SenSibilizzare le piÙ Giovani
contro lo StiGma, benin

attivitÀ contro la DiSperSione ScolaStica
nello Spazio react Di palermo ©photoaiD

Una Donna con la propria bimba reSpinta al conFine tra Francia e 
italia, ventimiGlia ©MicHelelapini
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Per noi fare comunicazione significa difendere 
i diritti e dare voce alle persone e alle 
comunità con cui lavoriamo tutti i giorni in 
tutto il mondo. Lo abbiamo fatto anche in un 
anno complesso come il 2020, raccontando 
come la pandemia ha impattato le comunità 
più vulnerabili, le donne e i bambini.

l’emergenza sanitaria ha inizialmente bloccato le nostre 
attività, soprattutto gli eventi. Dopo un primo momento di 
incertezza, abbiamo deciso di dare continuità alle nostre 
iniziative, scoprendo nuove modalità di interazione e 
anche tante potenzialità nascoste. in totale, sono circa 
100 le attività organizzate direttamente da noi o da 
amici, volontari e partner. il nostro impegno nella difesa 
dei diritti delle donne in un mese fondamentale come 
quello di marzo non si è fermato, grazie alla campagna 
#Togetherwebalance. Siamo partiti dalla ricerca 
realizzata insieme a ipSoS, in cui è emerso che, più di 
tutti, le donne hanno dovuto tenere in equilibrio sulle 
loro spalle il peso di tutte le difficoltà connesse a questa 
emergenza. per diffondere questo messaggio abbiamo 
lanciato un challenge, diventato virale sui social con oltre 
300.000 visualizzazioni, che ha aiutato ad accendere i 
riflettori sulla condizione delle donne, le prime a pagare 
i costi della Pandemia. Al nostro fianco sono scesi Laura 
boldrini, elisa di Francisca, Federico russo, Francesco 
Mandelli, Claudia Gerini, Rossella Brescia, Elena Sofia 
ricci, laura chiatti e tante altre persone che hanno voluto 
far sentire la loro voce per costruire un nuovo equilibrio, 
più stabile, duraturo e inclusivo. oltre alle donne, 
abbiamo voluto raccontare quello che stava accadendo 
ai più giovani attraverso gli occhi del fotografo claudio 
majorana. lo abbiamo condotto in un tour nella periferia 
di milano dove siamo impegnati con il nostro progetto 

Comunicazione

reacT per raccontare, con forza e delicatezza, la vita 
di ragazze e ragazzi durante il periodo di isolamento 
sociale. ad aprile abbiamo deciso di realizzare un’edizione 
speciale del terra di tutti Film Festival, uno streaming 
di comunità per essere più vicini alle persone durante 
la quarantena. con oltre 1300 persone collegate in 
diretta durante le 3 serate di programmazione gratuita, 
l’evento è stata occasione per testare le potenziali dello 
streaming applicate poi alla quindicesima edizione del 
festival. il mese di ottobre, infatti, ci ha permesso di 
vincere la scommessa di organizzare un festival dal vivo 
nel 2020. nei 5 giorni del Terra di Tutti Film Festival 
sono stati oltre 600 gli spettatori che hanno fruito delle 
proiezioni nei cinema di bologna, 170 gli studenti delle 
scuole superiori che hanno partecipato al matinée e 120 
i giornalisti presenti alle due sessioni di formazione. e 
poi, appunto, c’è il web. circa 113mila persone hanno 
interagito con il festival sui nostri canali: una moltitudine 
partecipe e consapevole, che ci ha permesso di rilanciare 
sempre più forte la voce degli invisibili del pianeta. come 
ogni anno, il festival ci ha permesso anche di dare spazio 
ai nostri progetti, come la presentazione dell’anteprima 
di Tutti i giorni\\everyday, la webserie prodotta per il 
progetto europeo #ciakmigraction. Grazie alla media 
partnership con Corriere della Sera, oltre 8.000 utenti 
hanno visto le puntate sul sito del corriere, mentre le 
riproduzioni complessive su Facebook sono state oltre 
un milione e mezzo. il festival è stata occasione per 
accendere i riflettori su un tema per noi fondamentale 
in questi anni, quello delle migrazioni. lo abbiamo fatto 
durante il classico appuntamento della conferenza 
Media&Migration, per approfondire il ruolo dei media 
nella narrazione delle migrazioni durante l’emergenza 
covid19 in italia e per promuovere un confronto 
tra esperienze diverse a livello europeo. takoua ben 
mohamed, invece, ci ha raccontato con le sue immagini 

Comunicazione
e Raccolta Fondi
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le storie di migranti provenienti dalla cambogia, durante 
la presentazione della graphic novel un’altra via per la 
cambogia. la pubblicazione, realizzata all’interno del 
progetto EUAidVolunteer, ha ottenuto 28 articoli tra 
cui internazionale, Sole 24 ore, corriere della Sera, 
Vanity Fair e Avvenire. Infine la cornice del festival ci 
ha permesso di parlare anche di un tema che diventerà 
per noi prioritario nei prossimi anni: le conseguenze dei 
cambiamenti climatici sulle persone.  con #displacement, 
un’azione performativa collettiva ideata dall’artista 
andreco, abbiamo chiesto alle istituzioni di essere radicali 
contro l’emergenza climatica verso una conversione 
ecologica e umana, per i nostri diritti. la difesa dei diritti 
delle donne ha assunto un significato ancor più importante 
nel 2020. le donne hanno pagato un prezzo molto alto 
in questa crisi. Durante il lockdown, in italia il numero 
delle richieste d’aiuto è aumentato del 119%. numeri 
che spaventano e che ci portano a impegnarci ancora di 
più. per questo, in occasione del 25 novembre, giornata 
contro la violenza sulle donne, sono tante le iniziative che 
abbiamo realizzato. come ogni anno abbiamo lanciato la 
campagna #unrossoallaviolenza: grazie alla lega Serie 
a e a tanti calciatori e testimonial abbiamo colorato di 
rosso i campi di calcio e i social per dire basta alla violenza 
sulle donne. la campagna è stata ripresa in 144 articoli 
sui media e 23 contenuti pubblicati sui canali della Serie 
a, raggiungendo oltre 350 mila persone sui nostri canali 
social. abbiamo lanciato una petizione per abolire la 
TamponTax, per chiedere al parlamento di abbassare 
l’iva sugli assorbenti dal 22% al 5%. crediamo sia una 
discriminazione economica che in questo momento 
storico - durante il quale le donne sono le più colpite dalla 
pandemia - è ancora più insopportabile. tante persone 
hanno aderito al nostro appello, tra cui: le onorevoli 
laura boldrini e lia Quartapelle, scrittrici, giornaliste 
e attiviste come Giada Sundas e maura Gancitano e 
personaggi dello spettacolo come lo Stato Sociale. il 
nostro appello è stato ripreso da 55 uscite sulla stampa 

e ha raggiunto un pubblico potenziale su instagram di 
oltre 2 milioni di persone. Grazie all’impegno di lines, 
abbiamo attivato la campagna È ora di fare un passo 
avanti insieme a emma Marrone e 128 volte aiuto, una 
campagna che raccoglie le voci di chi ha subito violenza. 
Fondamentale è stata anche la nostra presenza sui media 
tradizionali e sui social. il 2020 ha visto crescere le fan 
base dei nostri profili social, in particolare Facebook 
(+13,78%) e Instagram (+162,57%), così da ampliare 
il pubblico a cui parliamo direttamente e che segue le 
nostre attività. per diffondere maggiormente le nostre 
attività dai diversi paesi nei quali lavoriamo e poterle 
raccontare anche a un pubblico non di lingua italiana, 
abbiamo aperto i canali global di Facebook e twitter. la 
presenza online ci ha permesso di sperimentare nuove 
modalità di coinvolgimento e condivisione, come le dirette 
sui nostri account social di tanti eventi. anche il sito web 
ha visto un aumento notevole in termini di visitatori unici 
(+280,91%) grazie a un lavoro costante per renderlo 
uno spazio vivo e funzionante, all’ottimizzazione del Seo 
e alla pubblicazione di contenuti di approfondimento 
(visitatori provenienti dai social dove venivano postate 
le anteprime). per coinvolgere maggiormente i nostri 
stakeholder, nel 2020 abbiamo inaugurato una serie 
di newsletter dedicate, diffuse a oltre 20.000 utenti. 
lato ufficio stampa, abbiamo registrato 1.542 uscite 
(+15%), di cui il 45% a livello nazionale e il 27% a livello 
locale (specialmente lombardia ed emilia-romagna), 
determinando un notevole aumento di diffusione e 
posizionamenti alti sui media. la pandemia ha impattato 
anche sulle attività di comunicazione e sensibilizzazione 
organizzate dalle nostre sedi nel mondo. per garantire la 
sicurezza dei nostri beneficiari, partner e collaboratori nel 
mondo, abbiamo adattato tutte le attività per rispondere 
alle esigenze della pandemia in corso nei diversi contesti 
nei quali operiamo e avviato in tutti i paesi campagne di 
informazione e prevenzione.

1.542
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RISPETTO AL 2019

taKoUa ben mohameD DUrante la preSentazione Della Graphic novel Un’altra via per la camboGia,
in occaSione Del ttFF ©MicHelelapini 

77  



Per noi fare raccolta fondi significa garantire 
la sostenibilità economica e finanziaria della 
Fondazione e permettere di far crescere il 
nostro impegno in Italia e nel mondo. Lo 
facciamo prestando attenzione a chi già 
ci sostiene e coinvolgendo nuovi possibili 
donatori, attraverso una serie di strumenti del 
fundraising. In un anno così difficile, inoltre, 
abbiamo deciso di sostenere l’impegno di 
chi, in prima linea, ha affrontato l’emergenza 
sanitaria.

nel 2020 abbiamo avuto il supporto di 27.200 sostenitori 
individuali, in aumento dell’11% rispetto all’anno 
precedente (24.500 nel 2019 e 25.000 nel 2018), in 
linea con il nostro obiettivo di acquisire nuove donazioni 
regolari. in particolare, di questi donatori: una parte ha 
continuato a sostenere il programma sad a sostegno 
dei nostri programmi educativi in cambogia, nepal, india, 
Kenya e tanzania; una parte sono donatori regolari che 
sostengono i nostri progetti in italia e nel mondo con circa 
400.000 euro donati; una parte sono one-off, donatori 
una tantum che hanno risposto ad appelli specifici nel 
corso dell’anno. tra questi appelli ricordiamo: la campagna 
per supportare la popolazione libanese colpita in estate 
dall’esplosione di una bomba nel porto di Beirut, già 
scossa da un’acuta crisi socio-economica; la campagna di 
natale che, grazie alla generosità dei nostri sostenitori, 
ci ha permesso di portare avanti il progetto dedicato alla 
salute di mamme e bambini nei campi profughi in Burundi 
grazie all’acquisto di cinque ecografi. Nel corso dell’anno 
ci siamo impegnati nel miglioramento del coinvolgimento 
dei sostenitori, attraverso comunicazioni specifiche. 

Raccolta fondi

i nostri donatori sono stati aggiornati in maniera 
continuativa sui progetti che sostengono, attraverso 
contatti diretti, il nostro Magazine cartaceo inviato a 
casa due volte all’anno, le newsletter dedicate e, come 
sempre, con la possibilità di contattarci in ogni momento 
per qualsiasi richiesta di informazioni aggiuntive o 
confronto attraverso una linea telefonica dedicata. Infine, 
abbiamo lavorato al nuovo sito di WeWorld, previsto a 
inizio 2021 e che rappresenterà un nuovo strumento 
per comunicazioni specifiche a seconda delle campagne 
e dei progetti che si vogliono sostenere. a causa della 
pandemia, durante l’anno abbiamo dovuto rivedere i due 
canali di acquisizione di nuovi donatori: le attività F2F con 
i nostri dialogatori e gli appelli. per quanto riguarda questi 
ultimi, è stato implementato il lavoro sul canale digitale 
iniziato nel 2019 mentre a luglio è ripartito lo spot tv, con 
focus sui diritti delle bambine, grazie al quale abbiamo 
raccolto 637.000 euro, rispetto ai 71.000 euro della fase 
di test del 2019. le attività dei nostri dialogatori, invece, 
sono state interrotte dalla pandemia: durante il primo 
lockdown, i dialogatori di WeWorld sono stati formati e 
messi a supporto telefonico della campagna di raccolta 
fondi #restiamouniti. allo scoppio della pandemia, infatti, 
abbiamo deciso di far fronte all’emergenza sanitaria 
mettendo in campo le nostre risorse per sostenere i più 
deboli. Grazie alla campagna #restiamoUniti abbiamo 
raccolto dei fondi destinati a sostenere ospedali e famiglie 
in difficoltà di alcune regioni particolarmente colpite 
dall’emergenza come emilia-romagna, lombardia, 
liguria e Friuli venezia Giulia, per garantire l’incolumità 
di medici e infermieri e contemporaneamente aumentare 
la capacità di risposta degli ospedali. inoltre, grazie a 
un lavoro congiunto tra i dipartimenti di WeWorld, le 
donazioni ci hanno permesso di implementare servizi a 
supporto delle donne vittime di violenza, con una helpline 
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telefonica dedicata. Molte sono state infine le aziende e 
fondazioni che hanno sostenuto la campagna: Fondazione 
Snam, Fondazione Gilead, Collistar. In generale, anche 
per il 2020 sono stati rafforzati i nostri partenariati con 
aziende e fondazioni, con una crescita del 40% grazie 
al sostegno di: Amazon, Child Foundation, Dell, Duff 
& Phelps, Emil Banca, EOS Investment Management 
LTD, Fondazione Banca del Monte di Lombardia, 
Hitachi, ICT Genesia, Lexellent, Marchesini Group, MD 
supermercati, PWC, Tupperware, UniCredit Foundation. 
Per i nostri progetti contro la violenza sulle donne e per 
l’empowerment femminile, Collistar, marchio del gruppo 
Bolton, ha rinnovato l’impegno al sostegno di Spazio 
Donna Milano, AXA ha supportato il Punto Donna di 
Milano, mentre il Fondo di Beneficenza Intesa Sanpaolo 
ha scelto di sostenere gli Spazi Donna di Roma, Napoli e 

Cosenza. In aggiunta Lines, oltre a contribuire all’apertura 
di un nuovo Spazio Donna a Bologna previsto per il 
2021, ha scelto di accompagnarci organizzando azioni 
di comunicazione sui social e nei punti vendita della 
grande distribuzione e menzionando la partnership con 
WeWorld nei propri spot televisivi, con Emma Marrone 
come testimonial. Fondazione San Zeno, che dal 2012 
sostiene con partecipazione i nostri progetti educativi, ha 
continuato il proprio impegno al nostro fianco in Italia e 
in Benin. Infine, ricordiamo le campagne relative all’SMS 
solidale, grazie alla quale abbiamo raccolto 33.000 euro 
a sostegno dei nostri progetti in difesa delle donne e la 
campagna 5x1000, i cui proventi incassati nel corso del 
2020 saranno utilizzati a sostegno dei nostri programmi in 
Italia e nel mondo. In occasione del 25 novembre, inoltre, 
è stata lanciata una campagna di raccolta fondi insieme a 

Satispay, l’app di mobile payment, che ha rivolto un appello 
alla propria community, per sostenere gli Spazi Donna 
WeWorld attraverso il servizio Donazioni. La campagna, 
sostenuta anche dalla rete di Emil-Banca, ha raccolto oltre 
30 mila euro. 

LA PREMIAZIONE DURANTE IL TTFF DEI vINCITORI DEL CONTEST GIOvANILE DI 
#CIAkMIGRACTION PER UNA NUOvA NARRAZIONE DELLE MIGRAZIONI

MATINéE CON GIOvANI STUDENTESSE E STUDENTI DI BOLOGNA SULL’EDUCAZIONE 
ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

#UNROSSOALLAvIOLENZA, CAMPAGNA PER LA PREvENZIONE DELLA vIOLENZA 
SULLE DONNE REALIZZATA INSIEME A LEGA SERIE A  

UNA DELLE TANTE INIZIATIvE REALIZZATE DURANTE L’ANNO
CONTRO GLI STEREOTIPI DI GENERE
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Ambizioni // Chi saremo nel 2023?

Uno dei principali attori 
sui diritti delle donne e di bambine/i 
in Italia e nel mondo.

Un’organizzazione riconosciuta come 
trasparente, affidabile e capace di valorizzare il 
lavoro sui territori con una voce nuova e dalla 
parte delle persone.

L'organizzazione italiana di riferimento in Italia 
ed Europa  per la capacità di lavorare  tra 
emergenza e sviluppo con una forte presenza in 
alleanze internazionali.

Un’organizzazione indipendente e autonoma 
capace di lavorare sul campo, costruendo reti e 
con un forte posizionamento su parità di 
genere, ambiente ed educazione.

Con chi lavoriamo 

Cosa facciamo 

Come lavoriamo 

Le nostre persone 

Risorse 

Donne e bambine/i. Giovani attrici e attori del cambiamento locale. Comunità vulnerabili. 

Sviluppiamo programmi per garantire i diritti e 
rispondere ai bisogni delle comunità 
(salute, acqua, educazione, alimentazione, 
migrazioni e parità di genere).

Interveniamo in emergenza costruendo le basi 
per lo sviluppo con un approccio partecipativo e 
rafforzando la società civile.

Includiamo azioni di sensibilizzazione
e advocacy nei nostri programmi per creare 
le condizioni  perché tutte le persone possano
godere e reclamare l'accesso ai diritti.

Siamo sul campo, con una 
relazione diretta con le persone 
per assicurare l'ascolto della 
loro voce e un aiuto diretto.

Abbiamo un approccio 
comunitario e di empowerment 
per rafforzare le organizzazioni  
locali e la resilienza delle 
comunità.

Garantiamo la qualità dei nostri 
interventi con monitoraggio e 
valutazione basati su dati, 
evidenze e il principio di 
costo/efficienza.

Valorizziamo l’innovazione e 
lavoriamo in Rete creando 
relazioni di valore in Italia e nel 
mondo.

Raccogliamo e rendiamo 
disponibili dati dal campo 
per attività di Advocacy, 
sensibilizzazione ed 
educazione.

Abbiamo un approccio di 
comunicazione che ha sempre 
al centro la dignità delle 
persone.

Avere uno staff motivato e aderente 
ai valori dell'organizzazione.

Aumentare la capacità di attrarre e 
formare staff locale eccellente  sul territorio.

Attrarre e tenere staff di alto livello professionale.

Diversificare i fondi istituzionali. Aumentare la base dei sostenitori individuali. Aumentare i donatori corporate e fondazioni.

Prospettive future
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Bilancio6
SITUAZIONE 
ECONOMICO 
FINANAZIARIA



FONDI RACCOLTI PER TIPOLOGIA DI DONATORE

 30% Unione eUropea -  SvilUppo 8.647.996€

 28% Unione eUropea -  emerGenza 7.992.832€

 10% aGenzie Delle nazioni Unite 3.037.042€

 8% aGenzia italiana Di cooperazione 
internazionale - emerGenza 2.382.071€

 4% aGenzie Di cooperazione Di altri paeSi 1.243.314€

 2% aGenzia italiana Di cooperazione 
internazionale - SvilUppo 553.771€

 1% enti locali 285.229€

 1% altri enti pUbblici italiani 173.168€

84% TOTALE ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONALI 24.315.422€

16% TOTALE PRIVATI 4.662.158€

TOTALE 28.977.580€

I donatori

anche nel 2020 l’unione europea resta il maggior 
donatore istituzionale di WeWorld, con il 58% dei fondi. 
il contributo del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, invece, rappresenta il 10% 
dei fondi.
anche i fondi ricevuti dalle varie agenzie delle nazioni 
unite corrisponde al 10% del totale mentre le donazioni 
di enti locali, altre istituzioni nazionali o internazionali 
rappresenta il 6%. le donazioni da sostenitori individuali, 
cooperative, fondazioni e imprese, rappresentano invece 
il 16% dei fondi utilizzati per gli aiuti. nel corso dei 
prossimi anni continueremo a lavorare per differenziare 
maggiormente i fondi istituzionali, per ampliare le linee 
di finanziamento e costruire sempre più un intervento 
globale coerente, efficace e indipendente. Per maggiori 
dettagli relativi alla situazione economico-finanziaria 
si rinvia ai contenuti del bilancio d’esercizio chiuso al 
31.12.2020 e ai suoi documenti accompagnatori.

beneFiciaria Dei noStri proGetti Di empoWerment Femminile
per l’avvio Di piccole attivitÀ imprenDitoriali, paleStina 
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bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

C) ATTIVO CIRCOLANTE

C.I. RIMANENZE

c.i.4 merci 0 0

ToTale riManenZe 0 0

C.II. CREDITI CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

c.ii.1 crediti verso enti Finanziatori entro l’esercizio 11.353.819 11.469.177

c.ii.1 crediti verso enti Finanziatori oltre l’esercizio 32.407.250 20.222.311

c.ii.4 bis) crediti tributari 9.449 0

c.ii.5-quater verso altri 4.584.474 4.257.158

ToTale crediTi cHe non cosTiTuiscono iMMoBiliZZaZioni 48.354.992 35.948.646

C.III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0 0

C.IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE

c.iv.1 Depositi bancari e postali 8.688.034 8.671.336

c.iv.3 Denaro e valori in cassa 88.284 71.972

ToTale disponiBiliTÀ liQuide 8.776.318 8.743.308

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 57.131.310 44.691.954

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

D.2 altri ratei e risconti attivi 8.465.273 7.744.151

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 8.465.273 7.744.151

TOTALE ATTIVO 80.349.068 67.366.355

Stato patrimoniale attivo bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

B) IMMOBILIZZAZIONI

B.I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

b.i.1 costi di impianto 60.480 88.040

b.i.2 costi di sviluppo 8.861 17.721

b.i.3 Diritti brevetto ind.le e diritti utilizz.ne opere ingegno 57.735 81.995

b.i.7 altre 14.308 1.218

ToTale iMMoBiliZZaZioni iMMaTeriali 141.384 188.974

B.II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

b.ii.1 terreni e fabbricati 1.689.369 1.782.836

b.ii.2 impianti e macchinari 1.290 2.296

b.ii.4 altri beni 67.972 51.580

ToTale iMMoBiliZZaZioni MaTeriali 1.758.631 1.836.712

B.III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

b.iii.1 partecipazioni 27.226 16.985

b.iii.2 crediti 14.730 14.730

b.iii.3 altri titoli 12.810.514 12.872.849

ToTale iMMoBiliZZaZioni FinanZiarie 12.852.470 12.904.564

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 14.752.485 14.930.250
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bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 85.000 85.000

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUB. 802.296 762.181

D) DEBITI

D.4 Debiti verso banche 498.506 95.902

D.7 Debiti verso fornitori 1.273.490 825.307

D.12 Debiti tributari 325.808 277.089

D.13 Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 247.701 163.846

D.14 altri debiti 1.759.015 1.509.759

TOTALE DEBITI 4.104.520 2.871.903

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

e.2 ratei e risconti passivi 132.403 109.819

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 132.403 109.819

TOTALE PASSIVO 80.349.068 67.366.355

Stato patrimoniale passivo bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

A) PATRIMONIO NETTO

patrimonio libero dell’ente 14.390.040 861.981

i. capitale sociale 300.000 300.000

Fondo dotazione ex DPR. 10/02/2000 n.36 300.000 300.000

v. riserve statutarie 217.573 217.573

vi. altre riserve, distintamente indicate 13.496.239 0

Fondi senza vincoli di destinazione 13.496.239 0

viii. avanzo (disavanzo) portato a nuovo 344.408 334.246

iX. avanzo (disavanzo) della gestione 31.820 10.162

patrimonio vincolato 60.834.809 62.675.471

v. riserve statutarie 0 3.763.272

Fondi vincolati da terzi 0 3.763.272

vi. altre riserve, distintamente indicate 60.834.809 58.912.199

Fondi vincolati da terzi 59.634.809 45.979.233

Fondi in attesa di destinazione 0 12.932.966

Fondo a supporto dell’attività di esercizi futuri 1.200.000 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 75.224.849 63.537.452
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

C.16 Altri proventi finanziari 407.243 432.657

c.16.b Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 404.946 431.809

c.16.c Da titoli iscritti nell’attivo circolante 0 0

c.16.d proventi diversi dai precedenti 2.297 848

C.17 Interessi e altri oneri finanziari 619.204 319.297

C.17.a Interessi e altri oneri finanziari 265.890 198.556

c.17.bis Utili e perdite su cambi 353.314 120.741

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -211.961 113.360

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 57.423 56.882

22) imposte sul reddito d’esercizio 25.603 46.720

23) AVANZO ( DISAVANZO ) DELLA GESTIONE 31.820 10.162

31/12/2020 31/12/2019

bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)Conto economico bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

a.1 proventi dell’attività istituzionale 35.985.037 33.180.337

a.5 altri ricavi e proventi da attività connesse 471.424 130.166

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 36.456.461 33.310.503

B) ONERI DELLA GESTIONE 33.516.639 30.895.408

B.6 Specifici dell’attività istituzionale 29.698.082 27.183.525

b.7 per servizi 3.707.411 3.642.550

B.8 Per godimento beni di terzi 111.146 69.333

B.9 PER IL PERSONALE 2.289.825 2.134.446

b.9.a Salari e stipendi 1.655.415 1.558.025

b.9.b oneri sociali 509.820 461.221

B.9.c Trattamento di fine rapporto 124.590 115.200

b.9.e altri costi per il personale 0 0

B.10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 198.215 219.185

b.10.a ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 79.733 101.345

b.10.b ammortamento delle immobilizzazioni materiali 118.482 117.840

b.11 var.rim.materie prime, sussid., consumo, merci 0 1.309

b.12 accantonamenti per rischi 0 0

b.14 oneri diversi di gestione 182.398 116.633

TOTALE ONERI DELLA GESTIONE 36.187.077 33.366.981

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 269.384 -56.478
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31/12/2020 31/12/2019

ATTIVITÀ FINANZIARIA E PATRIMONIALE

PROVENTI

Finanziari/patrimoniali 952.377 538.590

TOTALE PROVENTI 952.377 538.590

ONERI

Diversi della gestione 24.057 63.029

Finanziari/patrimoniali 1.140.139 358.278

TOTALE ONERI 1.164.196 421.307

ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE

PROVENTI

altri proventi 31.233 4.079

TOTALE PROVENTI 31.233 4.079

ONERI

acquisti 82.216 52.827

Servizi 807.921 863.681

Godimenti beni di terzi 61.014 40.697

personale 1.543.744 1.405.983

Diversi della gestione 119.781 56.200

ammortamenti 198.215 219.185

Straordinari 47.557 26.750

imposte dell’esercizio 31.688 46.720

TOTALE ONERI 2.892.137 2.712.043

ToTale proVenTi rendiconTo 37.408.696 33.846.280

ToTale oneri rendiconTo 37.376.877 33.836.117

RISULTATO GESTIONALE 31.820 10.162

Rendiconto gestionale bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)

31/12/2020 31/12/2019

ATTIVITÀ TIPICA

PROVENTI

Da privati 9.098.169 10.326.340

Da enti pubblici 25.326.918 22.977.270

altri proventi 2.000.000 0

TOTALE PROVENTI 36.425.087 33.303.611

ONERI

acquisti 594.609 1.364

Servizi 567.847 554.082

personale 339.665 376.247

Diversi della gestione 9.895 28.603

per progetti 29.479.813 27.777.320

TOTALE ONERI 30.991.830 28.737.616

ATTIVITÀ PROMOZIONALE

ONERI

acquisti 29.939 8.331

Servizi 1.639.488 1.395.418

Godimento beni di terzi 22.219

personale 623.578 534.480

Diversi della gestione 13.491 26.922

TOTALE ONERI 2.328.714 1.965.151

bilancio al 31 Dicembre 2020 (importi in euro)
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È in essere una controversia con una ex collaboratrice.

rispetto invece alle informazioni relative all’impatto 
ambientale, alle riunioni degli organi sociali e alle politiche 
anticorruzione, alla parità di genere ed al rispetto dei 
diritti umani si è già dato conto in altre sezioni del 
presente bilancio.

nel corso del 2020 si sono svolte 9 riunioni del cDa 
affrontando nel corso dell’anno le seguenti tematiche:

> approvazione del bilancio di esercizio 2019

> approvazione del bilancio preventivo 

> aggiornamento periodico e monitoraggio 
sull’andamento e le attività di raccolta fondi e 
comunicazione

> aggiornamento periodico e monitoraggio 
sull’andamento dei progetti e programmi in italia, 
europa e nel mondo con particolare attenzione alle 
esigenze legate alla pandemia

> approfondimento e approvazione della membership con 
childFund alliance

> Approvazione delle modifiche allo statuto della 
Fondazione in vista dell’iscrizione al rUntS

7
ALTRE
 INFORMAZIONI

ci sono inoltre state 7 riunioni dell’organismo di vigilanza 
(oDv) che hanno affrontato i seguenti temi:

> aggiornamento sul manuale di aFc

> analisi delle misure di contrasto al covid 19

> Stato di attuazione delle misure di contrasto al covid 19

> aggiornamento sul moG

> audit echo

> confronto con i Sindaci revisori

> risk assessment

la riunione dell’assemblea dei promotori e aderenti si è 
invece concentrata sulla pianificazione strategica per il 
periodo 2020/2023 e sull’esame del bilancio consuntivo.
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Relazione della Società di revisione indipendente  

 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
 
 
Al Consiglio di Amministrazione di  
We World - GVC Onlus 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di We World - GVC Onlus  (la 
Fondazione), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme che ne disciplinano i 
criteri di redazione così come descritti nella nota integrativa. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai 
principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 
contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 
basare il nostro giudizio.  
 
 
Altri Aspetti 
 
La presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che la Fondazione, nell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2020, non era obbligata alla revisione contabile. 
 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione così come descritti nella nota integrativa e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte 
del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non 
contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Fondazione o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche 
a tali scelte. 
 
Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
 Nell’ambito d ella revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio  d’esercizio, d o vuti 

a frodi o a comportamenti o eventi no n intenzionali ; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare  l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per  esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione;  

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Fondazione di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza 
significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
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circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità 
in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 
significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
Milano, 22 giugno 2021 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
Nicola Fierro 
(Revisore legale) 
 
 

miGranti economici al conFine con
la thailanDia e la camboGia 
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8
MONITORAGGIO 
SVOLTO DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO

Attestazione dell’organo di controllo  

Fondazione We World GVC Onlus
 

–

all’elenco delle Organizzazioni della Società 

 

Sezione A – monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche solidaristiche e 
di utilità sociale 

Destinatari della relazione 

portatori di interessi per l’attività sv

sposto dalla legge delega 106/2016 avendo superato i parametri imposti dall’arti-

“
”.

E’ qui opportuno sottolineare che trattandosi del primo bilancio sociale 

ll’istituendo Registro unico nazio-
erzo settore “RUNTS”, 

E’ altresì importante sottolineare dell’eserci
’ ’Associazione

in un contesto normativo caratterizzato dall’appli-

l’adeguamento dello statuto alle 
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Sintesi e risultati dell’attività

 
cui all’art. 5, co. 1, del 

 

all’art. 7, co. 2, del D.Lgs
 il perseguimento dell’assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del 

altri componenti degli organi sociali di cui all’art. 8, co. 1 e 2, del 
117/2017 tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lettere da a) 

Attività di interesse generale – attività diverse 

nel corso dell’esercizio, seppur in parte da distanza causa 

’

non ha posto in essere nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
attività diverse secondo il disposto dell’articolo 6 del D.Lgs

Raccolte pubbliche di fondi 

ha ricevuto nel corso dell’esercizio 2020 contributi da Enti pubblici 

Assenza di scopo di lucro soggettivo e il rispetto del divieto di distribuzione 
anche indiretta di utili 

dell’attribuzione a chiunque degli avanzi di gestione realizzati.
, attraverso l’analisi campionaria dei documenti amministrativi, 

altri componenti degli organi sociali tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, 

Sezione B – Attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee guida di 
cui al decreto ministeriale 4 luglio 2019 ed eventuali successive modificazioni. 

A norma dell’articolo 14 del D.Lgs

denominato “Bilancio Sociale” 

 
 

per l’anno 2020

L’o
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Grazie
Grazie alle persone e alle organizzazioni 

che hanno deciso di stare dalla nostra 

parte. insieme, abbiamo potuto accrescere 

il nostro impegno a sostegno di donne, 

bambine e bambini e delle comunità più 

vulnerabili, in italia e nel mondo. 

in queste pagine, in particolare, sono 

inclusi i partner con cui abbiamo avuto una 

collaborazione formale e i nostri donatori, 

mentre non sono presenti tutti gli altri 

stakeholder che hanno collaborato con noi 

nel 2020 e che ringraziamo.

ci scusiamo anticipatamente per eventuali 

dimenticanze. 

Grazie! 

parTner

Istituzioni:

alcaldiá Municipal de puerto cabeza; 

aBrM - associazione Beppe e rossana 

Mantovan; asuGi - azienda sanitaria 

universitaria Giuliano isontina; azienda 

ospedaliera san camillo Forlanini; Beit 

dajan Village council; Brasov county 

council; Burkina Faso red cross; câmara 

Municipal de loures; câmara Municipal 

do Maio; cit’ess Mahdia; ciTed; città 

Metropolitana di cagliari; coFac/

cicanT - centre for research in applied 

communication, culture, and new 

Technologies; comune di aversa; comune 

di Bologna; comune di Bordighera; 

comune di Brescia; comune di cagliari; 

comune di cardito; comune di carsoli; 

comune di catania; comune di Forlì; 

comune di Grugliasco; comune di Maputo; 

comune di Milano; comune di Modena; 

comune di palermo; comune di pemba; 

comune di reggio emilia; comune di 

rops - poznan; comune di san Mauro 

Torinese; comune di spalato; comune di 

Vallecrosia; comune di Vejile; comune 

di Falköping; contea di iași; cyprus 

Ministry of education and culture; dseea 

- directorate of secondary education 

of eastern attica;  dnGrH - direcção 

nacional de Gestão de recursos Hídricos; 

ente ospedaliero ospedali Galliera; 

Felcos umbria - Fondo di enti locali per 

cooperazione decentrata e lo sviluppo 

umano sostenibile; Fondazione ciMa - 

centro internazionale in Monitoraggio 

ambientale; Fons català; Generalidad 

Valenciana; Gimnazija ptuj; Gobierno 

autónomo Municipal de chipaya; 

Gobierno de la Habana; i.c. Belforte del 

chienti; i.c. c. colombo; i.c. della Val 

nervia; i.c. di nanni; i.c. Gramsci-rodari; 

i.c. ilaria alpi; i.c. Manzoni; i.c. Monte 

amiata; i. c. n. 1 porcu-satta; i.c. n. 2 don 

Bosco; i.c. n. 2 Quartu s.elena; i.c. n. 4 

Quartu; i.c. pirri 1 pirri 2; i.c. politeama; 

i.c. polo-Galilei; i. c. randaccio Tuveri 

don Milani; i.c. regio parco -Torino; i.c. 

san Mauro ii; i.c. sandro pertini; i.c. Via 

poppea sabina; i.c.s. Gaetano parente; 

i.c.s. Mahatma Gandhi; i.i.s. Bodoni 

paravia; i.i.s. claudio Varalli; i.i.s. Fermi 

polo Montale; i.i.s G.Galilei; i.i.s. ottone 

Bacaredda-sergio atzeni; iMVF - instituto 

Marquês de Valle Flôr; inaM - instituto 

nacional de Meteorologia; inGd - 

instituto nacional de Gestão e redução 

do risco de desastres; ipsar antonio 

Gramsci; istituto omnicomprensivo 

statale carsoli; i.T.c. Gaetano Filangieri; 

Kcsap - Kenya climate smart agriculture 

project; Kenya red cross;

MinedH - Ministry of education and 

Human development Mozambique; 

Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale;

MoalF - Ministry of agriculture, livestock 

and Fisheries; Municipalité Kébili; 

Municipalité sidi Bouzid; Municipality of 

dornstadt; Municipality of Maastricht; 

Municipality of Zoetermeer; Municipio de 

Chimoio; OHCH - Oficina del Historiador 

de la Ciudad de La Habana; ONAS - Office 

national de l’assainissement; protection 

civile Haiti; región autónoma de la costa 

caribe norte; regione emilia-romagna; 

regione lazio; regione Marche; regione 

Toscana; Salfit Municipality; S.S. Statale di 

primo Grado G. pascoli; sistema sanitario 

della regione emilia-romagna; Tubas 

Governorate; Ufficio Regionale per la 

cooperazione Transfrontaliera di iasi; 

unHcr.

Soggetti Privati:

4change; a.c.a.B.a.s onlus; aaH - action 

against Hunger; acace - associação de 

cooperação agrícola do estado do ceará; 

acra Fondazione; across limits Malta; 

acTed; actionaid Bangladesh; actionaid 

denmark; actionaid France; actionaid 

Haiti; actionaid Hellas; actionaid italia; 

actionaid Kenya; actionaid Myanmar; 

actionaid nepal; actionaid Zambia; 

actionaid Zimbabwe; acWua;

adees - asociación para el desarrollo eco 

sostenible; agenda 21; ai.Bi associazione 

amici dei Bambini; aiFo; aiM - agenzia 

intercultura e Mobilità; aiTr;

alda - european association for local 

democracy; alianza por la solidaridad; 

alice e le altre; altromercato;

aMurT - Haïti; annd - arab nGo 

network for development; apadeiM - 

asociacion para el desarrollo integral de la 

Mujer; apiMed; arci catania; arcoiris srl; 

arsT spa; artemisszió Foundation; anyay 

rahit Zindagi (arZ); asai; asociación 

colectivo Madreselva; asociación 

salvadoreña ayuda Humanitaria pro-

Vida; asociatia de initiative si proiecte 

pentru Tineret imago Mundi; asoM - 

asociación de mujeres afrodescendientes 

del norte del cauca; aspem - associazione 

solidarietà paesi emergenti; associazione 

Bergamoscienza; associazione Grazie 

don Bosco; associazione noi delTosi; 

associazione patatrac; associazione 

strane Genti; associazione Women - Forlì; 

asvis - alleanza italiana per lo sviluppo 

sostenibile; aTFd - association tunisienne 

des femmes démocrates; autre Vie; aVsi; 

BeFree coop sociale; BepF - Bulgarian 

environmental partnership Foundation; 

boja – bundesweites netzwerk 

offene jugendarbeit; Buy responsibly 

Foundation; Bsda - Buddhism for social 

development action; BWF - Business 

Women Forum; cadiai; camilla - 

emporio di comunità; caritas intemelia; 

cci - centro per la cooperazione 

internazionale; ccM; cdc - cáritas 

diocesana de crateús; cebem – centro 

Boliviano de estudios Multidisciplinarios; 

ceFa - comitato europeo per la 

Formazione e l’agricoltura; cesVi; 

childFund alliance; cHp - community 

Health partners; christian aid; cifa for 

people; cinéma pour tous; cir; cisp; cisV; 

clac eTs; cn - child nepal; colectivo de 

Mujeres 8 de Marzo; comunica sociale 

aps; comunità cooperativa Melpignano; 

conexão lusófona; conHane; consorzio 

esercenti centro commerciale shopville 

le Gru; coop Karpós; coop diapason; 

coop TerreMondo; coop lattemilia; 

coopi - cooperazione internazionale; 

cope; cospe; cresFed; csapsa2; 

drc - danish refugee council; dedalus; 

demopolis - istituto nazionale di 

ricerche; diaconia Valdese; die Wiener 

Volkshochschulen Gmbh; dK - dala Kiye; 

e4iMpacT; eeB - european environmental 

Bureau; eesti people to people; emergenza 

sorrisi; esplar - centro de pesquisa e 

Assessoria; Exmè & Affini Onlus; FADEC-

onG; Fanm deside; Federación andalucía 

acoge; Finep; FocsiV; Focus društvo za 

sonaraven razvoj; Fondazione doMus 

de luna; Fondazione e35; Fondazione 

l’albero della Vita; Fondazione reggio 

children; Fondazione soMascHi; Fondo 

Galego de cooperación e solidariedade; 

Forum permanente per il sostegno a 

distanza onlus - Forumsad onlus; 

Foundation of the “Fair Trade coalition” – 

Fairtrade polska; Fuel lisboa; Fundación 

jesuitas de Bolivia; Fundación puntos de 

encuentro; Fundación Techo internacional; 

Fundacja Kupuj odpowiedzialnie;

FWc - Future Worlds center; Gan; 

GiWK - Gdansk; Gprosad; GM - Groupe 

Médialternatif; Gruppo di palo Gallerie 

commerciali s.r.l.; Gruppo l’impronta; 

HBaid - Hungarian Baptist aid; 

Healthnet Tpo; Hope’87 - Hundreds of 

original projects for employment; Hrc - 

Hebron rehabilitation committee; Human 

Foundation; HVsF Hungary; i-dare; 

icei - istituto cooperazione economica 

internazionale; icu; ils leda; iMp - 

instituto Maria da penha; irc - italian 

resuscitation council; isogea; istituto 

oikos onlus; istituto pace sviluppo 

innovazione acli - ipsia; januaForuM; 

jrs - jesuit refugee service; Kape - 

Kampuchea action to promote education; 

KiWoHede (Kiota Women Health and 

development organisation);

KljB – Katholische landjugendbewegung 

deutschlands; la Grande casa; le Maus; 

legacoop; losT - lebanese organization 

for studies and Training; lpn - labour 

rights promotion network Foundation; 

lscW - legal support for children and 

Women; lTdH; lupd; lVia; M.l.a.l.; 

Maan development center; Magyar 

Önkéntesküldő alapítvány; Mai Bine 

association; Mani Tese; Marche solidali; 

Médicos del Mundo; Mena Media 

Monitoring; Migrace;

Mijarc - international Movement of 

catholic agricultural and rural Youth; 

MiTra; MM Medica Mondiale; Mo.ci 

cosenza; Mpp (Mouvement paysan 

papaye); Mundubat; nan - nangshal 

association nepal; national council of 

city links between The netherlands and 

nicaragua (lBsnn); national network 

for children Bulgaria; nidp - narok 

integrated development programme; 

noVacT - association nova centre pour 

la innovacion social; nrc - norwegian 

refugee council; oBieTTiVo uoMo 

coop sociale; odi-saHel; orden de 

religiosas adoratrices; Österreichische 

Kinder- und jugendvertretung (ÖjV); 

overseas; oXFaM Germania; oXFaM 

intermón; oXFaM international; oXFaM 

italia; oXFaM noViB; paMen - pastoral 

do Menor; per esempio onlus; phare 

ponleu selpak; pHc - palestinian Housing 

council; pHG - palestinian Hydrology 

Group; PI - Pathfinder International; 

plan internacional; play-ed; pldc - 

palestinian livestock development 

center; pMrs - palestinian Medical 

relief society; prodessa - centro de 

promoción y asesoría en investigación, 

desarrollo y Formación para el sector 

agropecuario; progetto domani: cultura 

e solidarietà pro.do.c.s.; proM - 

polish council of Youth organisations; 

pui - première urgence internationale; 

repórter Brasil; re.Te. - associazione di 

Tecnici per la solidarietà e cooperazione 

internazionale; reForM; renisa - 

reciclaje y negocios internacionales 
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s.a.; ricd - rede intermunicipal de 

cooperação para o desenvolvimento; 

rlHp - rural literacy and Health 

program; rWds; sellima; seracoM 

- service rural d’approvisionnement et 

de commercialisation; slow Food Youth 

Germany; sHipo - southern Highlands 

participatory organization; sloGa; 

sMK Videofactory; snHea - society for 

integrated community development; 

sociedad cubana de Geriatría y 

Gerontología; sociedad patrimonio, 

comunidad y Medio ambiente; sominerec; 

sos sahel; ssdc - siddharta social 

development center; städtetag Baden-

Württemberg; sTinG; stowarzyszenie 

Edukacji Rolniczej i Leśnej EUROPEA 

polsKa; südwind; Tadio - Tanzania 

development information organization; 

Tanzania data lab (dlab); TBi - Tanzania 

Bora initiative; Tcc - Teacher creativity 

center; Trócaire; TVe - Tudatos Vásárlók 

Közhasznú egyesülete; uGTT; Via liBera; 

Vie d’incontro; Vin - Volunteers initiative 

nepal; Volonteurope; Volunteering 

Matters; VsF suisse Kenya; Wac - 

Women’s affairs center; Waterford 

sustainable living initiative (sli); WFp 

- Women on Farms project; WoMen 

(associazione orlando - centro delle 

donne); WV - World Vision; Ycc - Youth 

council of cambodia; Yoda.

Università e Centri di Ricerca:

aeFai - associação escola Família 

agrícola de independência; alma Mater 

studiorum - università di Bologna; 

cenTa - Fundación centro de las nuevas 

Tecnologías del agua; ciHeaM Bari 

- Mediterranean agronomic institute 

of Bari; cneuro - Theoretical and 

computational neuroscience summer 

school; iFdc - international Fertilizer 

development center; narc - national 

agricultural research center; nitlapan- 

uca - instituto de investigación y 

desarrollo; ; nrd - nucleo ricerca 

Desertificazione (Università degli Studi 

di sassari);  TuB - Technische universität 

Berlin; ucad - université cheikh anta 

diop de dakar; università cattolica 

del sc Milano; università degli studi di 

Bergamo; università degli studi di Milano 

Bicocca; università degli studi di pavia; 

unrF - university of nicosia research 

Foundation.

donaTori

Pubblici: 

aics - agenzia italiana per la 

cooperazione allo sviluppo; comune 

di Milano; confederazione svizzera; 

cooperazione australiana; cooperazione 

Belga; cooperazione Giapponese; 

cooperazione inglese; cooperazione 

olandese; cooperazione svizzera; 

cooperazione Tedesca; dipartimento 

per le politiche Giovanili e servizio 

civile nazionale; eu emergency Trust 

Fund For africa; Madad regional Trust 

Fund in response to the syrian crisis; 

Ministero dell’interno; Miur - Ministero 

dell’istruzione; MiBac - Ministero della 

cultura; Ministero pubblico dello stato 

di ceará; nazioni unite - ioM, ocHa, 

unHcr, uniceF, WFp, undp; presidenza 

del consiglio dei Ministri 8X1000; 

provincia autonoma di Bolzano; regione 

emilia-romagna; regione sardegna; 

regione Veneto; Trust Fund for africa; 

unione europea: dG ecHo (european 

civil protection and Humanitarian aid; 

dG HoMe (Migration and Home affairs), 

dG deVco (international cooperation 

and development), dG near (european 

neighbourhood and enlargement); 

eacea (european education and culture 

executive agency). 

Privati:

8x1000 Tavola Valdese; amazon; 

antevenio; architettura aziendale; aXa; 

Besser Vacuum; Bg imballaggi; Bolton 

Manitoba spa; Boorea; cadiai;  canon; 

ciab; childFund Germany; chirchand; 

cocci luciano srl; collistar; coop 

alleanza 3.0; dell; duff & phelps; emil 

Banca; eos investment Management 

lTd; eurospin del Trentino-alto adige; 

Famiglie cooperative del Trentino-

alto adige; Farmacie comunali di 

rovereto; Fondazione Banca del Monte 

di lombardia; Fondazione Gilead; 

Fondazione san Zeno; Fondazione snam; 

Fondo di Beneficenza Intesa Sanpaolo; 

Hitachi, Hit servizi; icT Genesia; impresa 

sociale con i Bambini; industrie Bitossi;  

lega calcio serie a; legacoop; legacoop 

Bologna; legacoop emilia ovest; lexellent; 

lombard international assurance; Manage 

Your energy; Marchesini Group; Md 

supermercati; pwc; rosa srl; sacar due 

srl; satispay; scuola saint denis; sistar 

sas; sTarT Fu+B20nd; studio cerioli 

pellacini; studio piantella; supermercati 

eccomi; Tigotà; Tupperware; uBi - unione 

Buddhisti italiani; unes; unicredit 

Foundation.
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